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PREMESSA 

Art. 1 

Riferimenti normativi 

Il presente Regolamento ha come suo ispiratore la Carta Costituzionale della 

Repubblica Italiana: 

Art. 34 

“La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 

obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto 

di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo 

diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono 

essere attribuite per concorso.” 

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n.249 (revisionato 

con D.P.R. 21 novembre 2007 n.235 e modificato dai D.P.R. 8 agosto 2025 nn.134 e 

135), del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il 

D.P.R. 8 marzo 1999 n.275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567, e sue modifiche e 

integrazioni e con ogni altra legge e norma della Repubblica. 

Esso è coerente e funzionale al Piano triennale dell'Offerta Formativa di questo Istituto 

ed è stato redatto dalle rappresentanze delle componenti del personale scolastico, dei 

genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale. 

Sono previsti dei documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di rilevanza 

interna all'Istituto (Regolamenti tecnici). In qualsiasi momento il Consiglio di Istituto può 

deliberare di stabilire altri regolamenti specifici qualora ne sorga necessità. 

 
Art. 2 

Finalità della scuola 

La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto 

all’apprendimento garantito a tutti dalla Costituzione. L'indirizzo culturale-educativo 

della scuola si fonda sui principi della Costituzione, al fine di realizzare una scuola 

democratica, dinamica, aperta al rinnovamento didattico - metodologico e ad iniziative 

di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli alunni nel pieno rispetto 

della libertà di insegnamento e nell'ambito della legislazione vigente. 

La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue 

componenti: gli alunni, i genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale, il personale 

ATA e i docenti. Gli organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in 

considerazione altri apporti che dovessero pervenire dai diversi Enti, Associazioni e 

Organizzazioni sociali e culturali del territorio. 

Sono considerati assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in 

ogni modo vietati, atti di intimidazione della libera e democratica espressione o 

partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, manifestazioni di 

intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione. 
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Art. 3 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa e Patto di corresponsabilità 

La scuola si propone come luogo di educazione e di formazione in senso ampio, dove 

il processo di apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze e lo sviluppo della coscienza critica e sociale degli alunni vengono favoriti 

e garantiti dal "Patto di corresponsabilità educativa". Attraverso di esso si realizzano gli 

obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della 

collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa dell'Istituto. 

Nello spirito del "Patto di corresponsabilità educativa", ogni componente si impegna ad 

osservare e a far osservare il presente Regolamento, che, secondo la prassi 

istituzionale, è deliberato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art.10.3, comma a, del 

D.lgs. 297/1994, aggiornato con D.P.R. 235/07 e modificato con D.P.R.135/25, ed ha 

pertanto carattere vincolante. 

Il presente Regolamento è uno strumento a carattere educativo-formativo, che definisce 

le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento e il cui rispetto diviene 

indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica e alla più ampia 

partecipazione sociale. 

 
Art. 4 

Percorsi di formazione e di apprendimento 

Gli alunni hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta 

ai bisogni formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, 

l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della 

professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il diritto 

all'apprendimento è garantito a ciascun alunno anche attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati tesi a promuoverne il successo formativo. 

Sin dall'inizio del curriculum, l'alunno è inserito in un percorso di orientamento che mira 

a consolidare attitudini e sicurezze personali, senso di responsabilità, capacità di scelta 

tra le diverse proposte di ampliamento dell’offerta formativa o tra le proposte di 

formazione presenti sul territorio. 

Ciascun alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare 

un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e quindi a migliorare il proprio rendimento. A tale proposito i docenti si 

impegnano a comunicare contestualmente gli esiti delle prove. Le norme che 

definiscono i modi e i tempi della valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

sono definite in apposito documento deliberato dagli Organi Competenti e che è parte 

integrante del PTOF. 



 

Art. 5 

Rapporti con le famiglie 

Gli alunni e le loro famiglie hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e 

tempestiva sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare 

sulle scelte relative all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di 

valutazione, alla scelta dei libri di testo e del materiale didattico in generale e su tutto 

ciò che può avere conseguenze dirette sulla loro formazione. I genitori ed esercenti la 

responsabilità genitoriale hanno il diritto ad avere informazioni sul comportamento e sul 

processo di apprendimento dei propri figli direttamente dagli insegnanti. 

 
Art. 6 

Rispetto della persona e privacy 

Tutte le persone appartenenti alla comunità scolastica hanno diritto a vedere rispettata 

in ogni situazione la loro dignità personale. 

I rapporti interni alla comunità scolastica si conformano al principio di solidarietà. 

L'alunno ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo 

l'obbligo di mantenere costante e proficuo il rapporto con le famiglie. 

In materia di Privacy, all’interno dell’I.C. Morosini, valgono le Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati) - GU Serie Generale n.205 del 04-09-2018). 

L’IC Morosini, al pari di tutte le istituzioni scolastiche pubbliche può trattare soltanto i 

dati personali necessari al perseguimento delle specifiche finalità istituzionali, 

che sono comunque finalità di rilevante interesse pubblico, in ossequio ai principi di 

finalità e non eccedenza, oppure quelli espressamente previsti dalla normativa di 

settore. Non possono essere chiesti dati non rilevanti per la finalità istituzionali. Quindi, 

per tali trattamenti non occorre il consenso degli alunni: la base giuridica del trattamento 

è, infatti, data dall'interesse pubblico. Occorre, ovviamente, particolare cautela nel 

trattamento dei dati, trattandosi di informazioni relative a soggetti generalmente 

minorenni. In alcuni casi si tratta anche di dati a trattamento speciale, cioè relativi alla 

salute o giudiziari. In questo caso le cautele devono essere massime e soprattutto 

occorre verificare se il trattamento di quei dati sia davvero necessario per il 

perseguimento delle finalità scolastiche. 

Il titolare del trattamento, ossia il soggetto che determina le finalità e i mezzi del 

trattamento dei dati personali, è l’Istituto scolastico nel suo complesso e non già la 

persona fisica posta alla sua direzione, il cui ruolo sarà quello di dare esecuzione alle 

determinazioni del titolare. 
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Art. 6-bis 

Foto degli alunni 

L’IC Morosini, al pari di tutte le istituzioni scolastiche pubbliche, può trattare solamente 

i dati personali necessari al perseguimento di specifiche finalità istituzionali oppure 

quelli espressamente previsti dalla normativa di settore. Per tali trattamenti non sono 

tenute a chiedere il consenso degli alunni o dei genitori. In quest'ottica, la 

pubblicazione di immagini degli alunni sui canali istituzionali (sito web e social media) è 

da ritenersi lecita, poiché strettamente correlata alle finalità formative e alla 

documentazione di attività scolastiche quali progetti, recite ed eventi. La riproduzione 

dei dati deve però rispondere alla sola esigenza di documentazione dell'attività didattica, 

in ossequio al principio di proporzionalità. Per tale ragione, le riprese degli eventi 

dovrebbero privilegiare inquadrature d'insieme dell'intero gruppo durante lo svolgimento 

delle attività, evitando il ricorso ai primi piani. Gli alunni devono essere sempre ripresi 

in atteggiamenti positivi o costruttivi, mai negativi. (Vademecum Garante Privacy 

Scuola). 

Le prescrizioni di legge sopra descritte dovranno essere contenute anche nelle 

liberatorie fotografiche per minorenni proposte da Enti, Associazioni, Istituzioni, in 

occasioni di eventi, uscite didattiche (…). L’inadeguatezza dei moduli dovrà essere 

comunicata dall’insegnante al Dirigente, che provvederà a contattare i promotori per 

una revisione. 

Art. 7 

Educazione alla responsabilità e disciplina 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 

infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di 

comportamento. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa-formativa e tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della 

comunità scolastica. 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno, della 

gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

In materia di provvedimenti disciplinari, si rimanda a quanto previsto dal relativo 

Regolamento, consultabile sul sito web dell’Istituto. 



 

Art. 8 

Diritto allo studio e obbligo scolastico 

La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno 10 anni, è 

obbligatoria e gratuita e si realizza secondo le disposizioni indicate all’ articolo 1, comma 

622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dal Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 

76 e dal Decreto Ministeriale 22 Agosto 2007, n. 139. 

 
Al dovere istituzionale di istituire scuole pubbliche, di ogni ordine e grado, su tutto il 

territorio nazionale, corrisponde ai cittadini un diritto costituzionale di libero accesso al 

sistema scolastico ed un dovere costituzionale di accedervi per tutta la durata 

dell’obbligo. 

L’obbligo di istruzione è assicurato con interventi di prevenzione e controllo 

dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che 

collaborano fra loro in modo funzionale ed organico. 

 
Art. 9 

Doveri dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli (Art. 30 delle 

Costituzione italiana). Vi sono, dunque, responsabilità e doveri propri della famiglia e 

quindi non delegabili in alcun modo all’istituzione scolastica. Risulta perciò dovere 

fondamentale ed inderogabile della famiglia contribuire attivamente e con piena 

responsabilità all’opera di educazione e formazione dei figli. 

La famiglia si impegna a fornire agli alunni i materiali e gli strumenti necessari allo 

studio. Qualora sussista una comprovata impossibilità nel garantirli, l’Istituzione 

Scolastica interverrà, in conformità alla normativa vigente, per tutelare il diritto 

all’apprendimento di ogni alunno ed evitare ogni forma di disparità o discriminazione. 

Rientra inoltre, tra i doveri dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale, tutto 

quanto espresso nel Patto di Corresponsabilità. 

 
Art. 10 

Integrazione di tutte e tutti nella comunità scolastica 

L'Istituto promuove la piena integrazione di ogni alunno nel percorso educativo, affinché 

possa percepirsi ed essere riconosciuto come membro attivo della comunità scolastica 

e della società democratica. Su tale presupposto, si fonda la necessaria sinergia tra le 

figure adulte di riferimento - genitori, docenti e Dirigente Scolastico - chiamate a 

cooperare costantemente a sostegno dell'azione educativa. L’Istituto si impegna inoltre 

ad attivare le risorse territoriali a disposizione e ad attuare percorsi e progetti specifici 

promossi da Enti, Associazioni ed Istituzioni, al fine di acquisire strumenti e strategie 

per affrontare le problematiche che possono presentarsi in classe, in un’ottica di 

prevenzione del disagio scolastico e giovanile e di promozione del benessere di 

ciascuno. 
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Art. 11 

Cultura dell’accoglienza 

L’Istituto promuove attivamente l’inclusione di alunni adottati, in affidamento o di prima 

immigrazione, favorendone la socializzazione e sostenendo una cultura fondata sul 

rispetto dei loro diritti. Al fine di garantire un’accoglienza adeguata, la scuola collabora 

strettamente con le famiglie e i soggetti del territorio per attuare percorsi e progetti mirati. 

L’Istituto garantisce l'erogazione del servizio scolastico senza alcuna discriminazione 

basata su sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche o condizioni psico-fisiche e 

socio-economiche. In tale ambito, per assicurare il pieno accesso al servizio di 

refezione, la scuola si impegna a concordare con gli enti preposti menù alternativi che 

rispettino le diverse prescrizioni religiose e culturali. 

 
CAPO – I 

GLI ORGANI COLLEGIALI 

ART. 12 

Organi Collegiali di Istituto 

Sono organi collegiali di questo Istituto: 

● Consiglio di Istituto 

● Giunta Esecutiva 

● Collegio dei Docenti unitario e/o per ordine 

● Consigli di Intersezione - Scuola Infanzia 

● Consigli di Interclasse – Scuola Primaria 

● Consigli di Classe – Scuola Secondaria di I grado 

● Comitato per la Valutazione dei Docenti 

● Comitato Genitori e esercenti la responsabilità genitoriale 

 
In base al principio dell'autonomia degli Organi Collegiali, nell'ambito della normativa 

stabilita dal Titolo I del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n.297, il funzionamento degli 

Organi Collegiali di Istituto, delle assemblee e dei comitati dei genitori ed esercenti la 

responsabilità genitoriale è disciplinato dal seguente regolamento. 

 
VISTO il D.lgs. n. 85/2005, Codice dell’Amministrazione digitale che prevede l’uso 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per organizzare l’attività 

amministrativa e renderla efficiente, trasparente ed economica, nonché per facilitare le 

comunicazioni interne e la partecipazione ai vari procedimenti propri 

dell’amministrazione, la possibilità di svolgere le riunioni degli organi suddetti in via 

telematica è disciplinata dal Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli 

organi collegiali in modalità telematica – prot.0006186 del 23/05/2024. 

Allo scopo di realizzare una partecipazione effettiva nella gestione della scuola, dando 

ad essa il carattere di una comunità, ciascun Organo Collegiale programma le proprie 



 

attività nell’ambito delle rispettive competenze, assicurando, comunque, ogni utile 

collegamento programmatico ed operativo con gli altri organi Collegiali. Del 

coordinamento è responsabile il Dirigente Scolastico. 

 
Art. 13 

Convocazione degli organi collegiali 

L’iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente 
dell’Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti. L’atto di convocazione, 
emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla 
data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni 
d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta anche per via 
telefonica o telematica. 

La convocazione avviene tramite circolare protocollata indirizzata ai singoli membri 

dell'organo collegiale. L'avviso deve riportare l'ordine del giorno, la data, l'orario e la 

sede dell'incontro, e deve essere contestualmente pubblicato nell'albo online 

dell'Istituzione Scolastica. 

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. Esse si 

svolgono di norma presso l'Aula Magna, in Palazzo Carminati, Santa Croce 1882 - 

Venezia. 

Il Presidente individua tra i membri dell’Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta 

eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge. 

 
Art. 14 

Ordine del giorno 

È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all’ordine del giorno 

nella successione in cui compaiono nell’avviso di convocazione. L’ordine di trattazione 

degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo 

Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta, 

dovrà essere mantenuto lo stesso ordine del giorno. 

L’ordine del giorno può includere la voce 'varie ed eventuali' per discutere questioni 

urgenti emerse successivamente alla convocazione. Su tali argomenti non è tuttavia 

consentito deliberare, salvo che l’organo collegiale risulti composto nella sua interezza 

(presenza del 100% dei membri) e che tutti i componenti concordino all'unanimità di 

procedere alla votazione. 

La maggioranza dei presenti ha la facoltà di proporre l’inserimento di nuovi punti 

all'ordine del giorno della seduta successiva, per la quale resta ferma la possibilità di 

una convocazione d'urgenza qualora le circostanze lo richiedano. 
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Art. 15 

Validità sedute 

La seduta ha inizio all’orario stabilito nell’avviso di convocazione ed è validamente 

costituita con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti in carica (50% + 

1). 

Nel computo dei membri in carica non sono inclusi coloro che sono decaduti e non 

ancora sostituiti. 

Il numero legale deve sussistere sia all'apertura dei lavori sia al momento di ogni singola 

votazione. 

Art. 16 

Emendamenti, interrogazioni, interpellanze, mozioni 

Prima di avviare la trattazione di un punto all'ordine del giorno, ogni membro ha facoltà 

di presentare una mozione d'ordine. Questa può configurarsi come 'questione 

pregiudiziale', qualora si richieda di non procedere alla discussione, oppure come 

'questione sospensiva', nel caso in cui se ne proponga il rinvio. La questione sospensiva 

può essere posta anche durante la discussione. 

 
Sulla mozione d’ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro. 

Sull’accoglimento della mozione si pronuncia l’Organo Collegiale a maggioranza, con 

votazione palese. L’accoglimento della mozione d’ordine determina la sospensione 

immediata della discussione dell’argomento all’ordine del giorno al quale si riferisce. 

Ogni consigliere ha facoltà di presentare al Presidente, in forma scritta, emendamenti 

alle proposte iscritte all'ordine del giorno. Ciascuna proposta di modifica è soggetta a 

discussione e votazione separata, con precedenza rispetto al testo originale. L'ordine 

di votazione segue la gerarchia degli emendamenti: soppressivi, sostitutivi, modificativi 

e, infine, aggiuntivi. L'approvazione di un emendamento comporta l'automatica 

integrazione o sostituzione delle corrispondenti parti nel testo della relazione. 

Ogni consigliere ha facoltà di presentare al Presidente, in forma scritta, interrogazioni, 

interpellanze o mozioni su temi di competenza del Consiglio d'Istituto. Il proponente 

deve specificare se richiede risposta scritta o l'inserimento del punto nell'ordine del 

giorno della seduta successiva; in quest'ultima ipotesi, la documentazione va depositata 

con un preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla data della riunione. 



 

Art. 17 

Diritto di intervento 

Ciascun membro dell’Organo Collegiale ha diritto di intervenire sugli argomenti in 

discussione previo assenso del Presidente, rispettando l’ordine di iscrizione e la brevità 

degli interventi. Il Presidente può replicare agli oratori qualora venga messo in 

discussione il suo operato o in caso di inosservanza del presente Regolamento. È 

inoltre sua facoltà contingentare la durata degli interventi per garantire il regolare 

svolgimento della seduta. 

 
Art. 18 

Dichiarazione di voto 

Dichiarata chiusa la discussione, il Presidente ammette le dichiarazioni di voto, durante 

le quali i membri possono esporre sinteticamente le ragioni della propria posizione 

(favorevole, contraria o di astensione). Tali dichiarazioni devono essere puntualmente 

riportate nel verbale. Una volta indetta la votazione, nessuno può più prendere la parola, 

neppure per sollevare mozioni d’ordine. 

Art. 19 

Votazioni 

Le votazioni avvengono in forma palese, per alzata di mano o appello nominale, salvo 
quando riguardino persone, caso in cui si ricorre obbligatoriamente allo scrutinio 
segreto. La votazione è valida solo in presenza del numero legale; i consiglieri astenuti 
concorrono al raggiungimento del quorum costitutivo (validità dell'adunanza), ma sono 
esclusi dal computo dei voti espressi. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza 
assoluta dei votanti, fatte salve diverse disposizioni di legge. In caso di parità nelle 
votazioni palesi, il voto del Presidente prevale. 

Una volta dichiarata chiusa, la votazione non può essere riaperta per l’arrivo di nuovi 

componenti, né può essere ripetuta, salvo il caso in cui si riscontri un’irregolarità 

numerica tra i voti espressi e il numero dei votanti. Nel caso di approvazione di un 

provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione 

conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

 
Art. 20 

Processo Verbale delle riunioni 

Di ogni seduta di organo collegiale viene redatto processo verbale a cura del Segretario, 

che verrà protocollato e inserito agli atti della scuola. 

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza (data, ora e luogo 

della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l’avvenuta verifica del 

numero legale dei presenti e degli assenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti, 

l’ordine del giorno). 
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Si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante la presentazione e 

la discussione dei vari punti all'ordine del giorno. 

Ciascun componente dell’Organo Collegiale ha il diritto di richiedere che nel verbale sia 

indicata la volontà espressa dai singoli membri sulla deliberazione in oggetto. I membri 

hanno inoltre la facoltà di consegnare il testo di una propria dichiarazione affinché venga 

puntualmente trascritto dal segretario nel verbale della seduta. Quindi si dà conto 

dell’esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 

favorevoli, contrari, astenuti e nulli). Nel verbale sono annotate anche le eventuali 

dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. 

I verbali sono numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico. 

Il processo verbale, letto, approvato e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, viene 

protocollato e reso disponibile per la consultazione. 

 
Art. 21 

Commissioni di lavoro 

Ciascun organo collegiale ha la facoltà di istituire commissioni di lavoro per l'esame 

approfondito di tematiche specifiche, individuandone i componenti tra i propri membri. 

Qualora l’organo collegiale lo ritenesse opportuno, la commissione può essere 

integrata, con prestazioni a titolo gratuito, con persone qualificate, esperte nella 

materia in esame e scelte anche al di fuori dei componenti l’organo stesso. Le 

Commissioni hanno comunque carattere provvisorio e cessano nel momento in cui 

hanno esaurito il mandato ricevuto. 

 
Art. 22 

Il Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di Istituto è l’Organo Collegiale rappresentativo di tutte le componenti della 

scuola ed è rinnovato ogni tre anni. Il Presidente del Consiglio di Istituto è un genitore. 

Composizione: Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni il 

Consiglio di Istituto è composto da 19 componenti: 

• il Dirigente Scolastico che ne fa parte di diritto 

• 8 rappresentanti del corpo docente 

• 8 rappresentanti dei genitori e esercenti la responsabilità genitoriale degli alunni 

• 2 rappresentanti del personale A.T.A (amministrativo, tecnico, ausiliario) 

Elezione: I rappresentanti del corpo docente sono eletti dal Collegio dei Docenti; la 

componente dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale degli alunni sono 

eletti dai genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale; i rappresentanti del 

personale A.T.A. sono eletti dal corrispondente personale di ruolo e non di ruolo, in 

servizio nell’Istituto. 



 

Presidenza: È presieduto da un Presidente eletto nella prima seduta di insediamento 

del nuovo Consiglio di Istituto tra la componente genitori ed esercenti la responsabilità 

genitoriale, membri del Consiglio stesso. L’elezione avviene a scrutinio segreto e a 

maggioranza assoluta dei presenti. Qualora non si raggiunga la maggioranza alla prima 

votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto 

anche un Vicepresidente. 

 
Durata: Il Consiglio di Istituto resta in carica per 3 anni scolastici a partire dalla data del 

suo insediamento. 

 
Art. 23 

Attribuzioni e competenze del Consiglio di Istituto 

Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono regolamentate dal D.P.R. 31 maggio 1974, 

n.416 e dal D. L.vo 16 aprile 1994, n.297 e successive modifiche ed integrazioni (L. 

107/2015 comma 14 punto 4). 

In particolare, il Consiglio di Istituto: 

● approva il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta formativa); 

● approva il bilancio Preventivo e il Conto Consuntivo; 

● adotta il Regolamento di Istituto; 

● delibera ed approva riguardo la conservazione o il rinnovo di attrezzature tecnico 

scientifiche e dei sussidi didattici; 

● promuove i contatti con le altre scuole al fine di intraprendere attività di 

collaborazione e scambio di esperienze; 

● delibera riguardo l’uso dei locali scolastici da parte di soggetti esterni; 

● elegge la Giunta Esecutiva di cui fanno parte di diritto il Dirigente e il DSGA che 

svolge la funzione di segretario; 

● elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento; 

● delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’ 

impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 

amministrativo e didattico dell’Istituto; 

● fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Interclasse e 

Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, fermo restando il diritto 

di iniziativa del Consiglio stesso, per quanto concerne l’organizzazione e la 

programmazione dell’intera attività scolastica, nei limiti delle disponibilità di 

bilancio ed in particolare nelle seguenti materie: 

a) adozione del regolamento interno dell’Istituto che deve tra l’altro, 

stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l’uso 

delle attrezzature culturali, didattiche e sportive; per la vigilanza degli 

alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante 

l’uscita dalla medesima. Altresì stabilisce le modalità per la 

partecipazione del pubblico alle sedute del Consiglio, ai sensi dell’art. 

42 del D.L. n. 297/94; 
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b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico- 

scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le 

dotazioni librarie, e l’acquisto dei materiali di consumo occorrenti per 

le esercitazioni; 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze 

ambientali; 

d) formulazione dei criteri generali per la programmazione educativa; 

e) formulazione dei criteri per la programmazione e l’attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con 

particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere 

attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d’ istruzione; 

f) promozione di contatti con le altre scuole o Istituti al fine di realizzare 

scambi di informazioni ed esperienze e di intraprendere eventuali 

iniziative di collaborazione; 

g) partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 

particolare interesse educativo; 

h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che 

possono essere assunte dall’ Istituto. 

● indica, altresì i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

l’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell’orario delle 

lezioni e delle altre attività scolastiche e il coordinamento organizzativo dei 

Consigli di Interclasse e Classe; 

● esprime parere sull’ andamento generale, didattico e amministrativo 

dell’Istituto; 

● stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi; 

● esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento 

previste dagli art. 276 e seguenti del D.L. n. 297/94; 

● esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici 

scolastici ai sensi dell’art. 94 del D.L. n. 297/94; 

● delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei Docenti, le iniziative 

dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle 

tossicodipendenze previste dall’ art. 106 del testo unico approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 9 Ottobre 1990 n. 209; 

● redige e modifica il Regolamento di Istituto con le rappresentanze delle 

componenti del personale scolastico e dei Genitori e esercenti la 

responsabilità genitoriale secondo le modalità prescritte dalla legge; 

● invia annualmente una relazione agli Uffici Scolastici competenti (provinciali 

– regionali) e all’Ambito Territoriale sulle materie devolute alla sua 

competenza; 

● si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e 

dai regolamenti rispetto alla sua competenza. 



 

Art. 24 

Norme di funzionamento del Consiglio d'Istituto 

● Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente secondo le modalità 

stabilite dal precedente art. 13. 

● Il Presidente del Consiglio d’Istituto è tenuto a disporre la convocazione 

del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

● L’ordine del giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d’Istituto su 

proposta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

● A conclusione di ogni seduta del Consiglio, singoli consiglieri possono 

indicare argomenti da inserire nell’ordine del giorno della riunione 

successiva. 

● Il Consiglio d’Istituto può invitare esperti con funzione consultiva a 

partecipare ai propri lavori; Inoltre, può costituire commissioni. 

● Il Consiglio, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può 

deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

● Delle commissioni nominate dal Consiglio possono far parte i membri del 

Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed 

eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. 

● Le commissioni svolgono la propria attività secondo le direttive e le 

modalità stabilite dall’Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il 

tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni 

cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle 

sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale. 

● Le sedute del Consiglio, ad eccezione di quelle nelle quali si discutono 

argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono 

assistervi, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si svolgono, gli 

elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. 

● Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, 

non sia corretto il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della 

seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

● La pubblicità degli atti del Consiglio avviene mediante affissione in 

apposito albo dell’istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario 

del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio. 

L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni lavorativi 

dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve 

rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni. 

● I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di 

segreteria dell’istituto e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su 

richiesta da esaudire entro cinque giorni lavorativi dalla presentazione. 

● Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti 

singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato. 
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Art. 25 

Elezione del Presidente – Vicepresidente - Nomina del Segretario 

Il Presidente è eletto nella prima convocazione per l'insediamento del Consiglio di 

Istituto tra i rappresentanti dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale, 

membri del Consiglio stesso. L’ elezione avviene a maggioranza assoluta dei votanti 

rapportata al numero dei componenti del Consiglio e a scrutinio segreto. Qualora non 

si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la 

metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché 

non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26/07/83). 

Il Consiglio può eleggere anche un Vicepresidente, da votarsi tra i genitori ed esercenti 

la responsabilità genitoriale membri del Consiglio stesso, con le stesse modalità 

previste per l’elezione del Presidente. 

In caso di assenza del Presidente, presiede il Vice – Presidente o il consigliere più 

anziano di età della componente genitori e esercenti la responsabilità genitoriale. 

Le funzioni di Segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad uno 

dei componenti del Consiglio stesso. 

 
Art. 26 

Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Istituto 

Il Presidente del Consiglio di Istituto: 

● rappresenta il Consiglio, ne assicura il regolare funzionamento e ne 

sottoscrive gli atti; 

● convoca il Consiglio e lo presiede, dirigendone i dibattiti, concedendo e 

togliendo la parola, annunziando il risultato delle votazioni; 

● fa osservare il presente Regolamento per la parte di sua competenza; 

● è investito di poteri discrezionali nell’ambito del presente Regolamento per 

mantenere l’ordine dei lavori e per garantire la libertà di discussione e di 

deliberazione; 

● svolge tutte le opportune iniziative per garantire una efficace gestione della 

scuola; 

● esamina le proposte formulate dai vari organi collegiali dell’Istituto; 

● tiene i contatti con i Presidenti di altri organi collegiali e di altri Consigli di 

Istituto; 

● tiene i rapporti, per i problemi scolastici, con i Comuni, gli altri Enti locali e le 

associazioni operanti sul territorio; 

● stende le deliberazioni ed i processi verbali delle riunioni con il segretario con 

il quale li sottoscrive. 



 

Art. 27 

Attribuzioni del Segretario di Consiglio 

Il Segretario del Consiglio di Istituto, scelto dal Presidente alternativamente tra i 

membri della componente Docenti e componente Genitori ed esercenti la 

responsabilità genitoriale, esplica le seguenti funzioni: 

● segue l’andamento dei lavori annotando gli argomenti in discussione e 

quelli esposti nei vari interventi; 

● raccoglie i risultati delle votazioni; 

● stende le deliberazioni e i processi verbali delle riunioni e li sottoscrive 

insieme con il Presidente. 

 
Art. 28 

Pubblicità delle sedute del Consiglio di Istituto 

Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere senza diritto di parola gli elettori 

delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso. Eventuali argomenti la cui 

discussione è prevista in forma non pubblica devono essere indicati nell’ ordine del 

giorno. Il titolo di elettore è accertato dal segretario del Consiglio di Istituto. Qualora il 

comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento del lavoro o la libertà 

di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e 

la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. 

 
Art.29 

Partecipazione alle sedute del Consiglio di Istituto 

Qualora si richieda un più approfondito esame degli argomenti posti all’ordine del 

giorno, il Consiglio di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta della Giunta Esecutiva, 

può invitare a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto: 

a) rappresentanti degli enti locali, di organismi di decentramento, di organizzazioni 
sindacali, di altri enti o associazioni; 

b) componenti di organismi di altri ordini di scuola compresi nell’ambito territoriale; 

c) componenti di organismi scolastici distrettuali e/o provinciali; 

d) esperti di materie attinenti alla vita della scuola. 

Tali rappresentanti partecipano alle sedute del Consiglio con solo diritto di parola per lo 

svolgimento degli specifici punti preventivamente stabiliti. 

Alle sedute del Consiglio di Istituto non è ammesso il pubblico quando siano in 

discussione argomenti concernenti persone. 

Ai sensi dell’art.42 comma 3 del Dlgs 297/1994 il Consiglio di Circolo e di Istituto 

stabilisce le modalità di ammissione in relazione all'accertamento del titolo di elettore 

e alla capienza ed idoneità dei locali disponibili, nonché le altre norme atte ad 

assicurare la tempestiva informazione e l'ordinato svolgimento delle riunioni: 

1. la richiesta deve essere inoltrata al Dirigente, almeno due giorni prima della data 

di svolgimento della seduta e deve essere motivata; 
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2. il numero dei partecipanti va contingentato in relazione a motivi di ordine pubblico 

(per le sedute in presenza) e alla gestione tecnica della videoconferenza se la 

seduta è in modalità a distanza; 

3. gli uditori non hanno né diritto di parola né di voto. 

Per il mantenimento dell'ordine il Presidente esercita gli stessi poteri a tal fine conferiti 

dalla legge a chi presiede le riunioni del Consiglio Comunale. Qualora il comportamento 

del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e 

di deliberazione, il presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore 

prosecuzione in forma non pubblica. 

Art. 30 

Pubblicità degli atti 

La pubblicità degli atti del Consiglio avviene mediante pubblicazione all’albo online della 

copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso, sottoscritta e 

autenticata dal Segretario del Consiglio o dal Dirigente Scolastico. 

L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di dieci giorni dalla relativa seduta 

del Consiglio. Ogni atto rimane esposto all’albo online per un periodo di almeno quindici 

giorni. 

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori delle sedute e conseguenti alle stesse, ad 

eccezione di quelli eventualmente dichiarati riservati, sono depositati nell’ ufficio di 

segreteria. L’accesso agli atti è regolato dalla Legge n. 241 del 7 Agosto 1990. 

 
L'Accesso civico (semplice o generalizzato) consente a chiunque di accedere a dati, 

documenti e informazioni delle pubbliche amministrazioni senza necessità di 

dimostrare un interesse legittimo (Art. 5, D.lgs. 33/2013). Non sono soggetti a 

pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta scritta 

dell’interessato. 

 
Art. 31 

Decadenza 

I componenti eletti del Consiglio di Istituto sono dichiarati decaduti qualora perdano i 

requisiti richiesti per l’eleggibilità o non intervengano per tre sedute successive senza 

giustificati motivi. Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli 

interessati. 

 
Art. 32 

Dimissioni 

 
I membri eletti del Consiglio di Istituto possono rassegnare le dimissioni in 

qualsiasi momento, presentandole formalmente per iscritto. La forma orale è 



 

ammessa esclusivamente se espressa dinanzi all’Organo Collegiale. L'Organo ha 

la facoltà, in prima istanza, di invitare il consigliere a recedere dal proprio 

proposito; tuttavia, una volta formalizzata la presa d'atto, le dimissioni diventano 

definitive e irrevocabili. Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto 

delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo Collegiale e, quindi, va 

computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

Art. 33 

Surroga di membri cessati 

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede 

secondo il disposto dell’art. 22 del D.P.R. 416/74 e successive variazioni. 

Coloro che nel corso del triennio perdano i requisiti per essere eletti in Consiglio 

vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. 

Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si 

tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il mese 

di dicembre di ogni anno scolastico. 

I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata 

del Consiglio. 

 
Art. 34 

Revoca del mandato di Presidente 

Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato 

al Presidente sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all’ ordine del giorno su 

richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei consiglieri. Le votazioni sulle mozioni 

di sfiducia si effettuano con scheda segreta. 

 
Art. 35 

La Giunta Esecutiva 

Il Consiglio d’Istituto, nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente, che assume 

immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno la Giunta Esecutiva che dura in 

carica tre anni scolastici. 

La Giunta Esecutiva è composta da 6 rappresentanti: 

- il Dirigente Scolastico, che ne fa parte di diritto, ha la rappresentanza 

dell’Istituto e ha funzione di Presidente; 

- il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, che ne fa parte di diritto, 

svolge anche funzioni di Segretario della Giunta stessa; 

- 1 docente; 

- 1 impiegato amministrativo o tecnico o ATA 

- 2 genitori e esercenti la responsabilità genitoriale. 

La Giunta Esecutiva è convocata dal Presidente di propria iniziativa, oppure su richiesta 

scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti. 
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Nel caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, le funzioni di Presidente 

sono svolte dal docente collaboratore del Dirigente. 

Art. 36 

Funzioni della Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva ha compiti preparatori ed esecutivi dell’attività del Consiglio di 

Istituto a norma dell’art. 10 del D.lgs. n. 297/94 e in particolare: 

● predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

● prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del 

Consiglio stesso; 

● cura l’esecuzione delle relative delibere. (Art.6 D.P.R. n. 416/74); 

Come previsto dal Decreto Interministeriale n. 129 del 1° febbraio 2018, entro il 30 

novembre, la Giunta esecutiva ha il compito di presentare il Programma Annuale al 

Consiglio d'Istituto. Quest'ultimo lo approva entro il 31 dicembre. Nella relazione sono 

illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni 

e le previsioni del Piano dell'Offerta Formativa, nonché i risultati della gestione in corso 

e quelli del precedente esercizio finanziario. 

La Giunta esecutiva inoltre: 

● Predispone la relazione sul Programma Annuale; 

● Propone il Programma Annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto; 

● Propone le modifiche al Programma Annuale all'approvazione del Consiglio 

d'Istituto. 

 
Art. 37 

Il Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto da tutto il personale insegnante di ruolo e non di ruolo 

in servizio nell’Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico e in 
particolare: 

* elabora il Piano Triennale dell'Offerta Formativa, definendo l'identità didattica 
della scuola; 

* delibera l'adozione dei libri di testo e la scelta dei sussidi didattici. 
* valuta periodicamente l'andamento didattico per migliorarlo e adotta iniziative di 

sperimentazione e ricerca; 
* formula proposte per la formazione delle classi, l'assegnazione dei docenti e 

l'orario delle lezioni; 
* definisce le strategie per il sostegno degli alunni con disabilità e l'integrazione 

degli alunni stranieri; 
* promuove iniziative di formazione e aggiornamento per il personale docente 
* elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e i docenti nel Comitato di 

Valutazione. 



 

Art. 38 

Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 

secondo il Piano Annuale delle attività elaborato dal Dirigente Scolastico prima 

dell’inizio delle lezioni. 

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo 

calendario; in seduta straordinaria, ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la 

necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 

Il Collegio dei Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può 

deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

In quanto organo tecnico, delle commissioni nominate dal Collegio dei Docenti possono 

far parte esclusivamente i membri del Collegio stesso. Le commissioni eleggono un 

coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all’oggetto per 

il quale sono state nominate. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti 

stabiliti dal Collegio. 

Art. 39 

Consigli di Intersezione, di Interclasse di Classe 

I Consigli di Intersezione per la Scuola dell’Infanzia, di Interclasse per la Scuola 

Primaria e di Classe per la Scuola Secondaria di I grado costituiscono la sede più 

diretta di confronto tra le componenti della comunità scolastica: docenti, genitori ed 

esercenti la responsabilità genitoriale e Dirigente Scolastico. 

I Consigli sono costituiti, con decreto del Dirigente Scolastico, entro gli otto giorni che 

seguono le assemblee di classe/sezione per l’elezione dei Rappresentanti dei genitori 

ed esercenti la responsabilità genitoriale. Nel caso in cui l’elezione dei rappresentanti 

sia andata deserta, la classe, nella componente genitoriale, non viene rappresentata 

in Consiglio. 

I Consigli sono presieduti dal DS o da un docente, suo delegato, membro del 

Consiglio. 

Di norma prevedono un primo momento di partecipazione dei soli docenti 

(Componente Tecnica) e un secondo momento di riunione tra docenti e 

rappresentanti dei genitori (Componente Giuridica). 

I Consigli si svolgono di norma a cadenza bimestrale; sono programmati all’inizio 

dell’anno scolastico secondo le norme contrattualistiche e in orari non coincidenti con 

l’orario di lezione. 

I Consigli sono convocati dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o, su richiesta 

scritta e motivata, dalla maggioranza dei propri membri. La convocazione deve 

contenere la data della riunione, l’orario di inizio e di fine dell’adunanza, il luogo e 

l’ordine del giorno. 

I Consigli hanno il compito di: 
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● formulare al Collegio dei docenti e al Consiglio di Istituto proposte in ordine 
alla programmazione educativa e didattica; 

● agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti, famiglie ed alunni; 
● verificare l’andamento complessivo dell’attività didattica e avanzare proposte 

di adeguamento della programmazione alle necessità della classe. 

I Consigli di Intersezione sono composti da tutti gli insegnanti della scuola dell’Infanzia 

e da un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione. 

I Consigli di Interclasse sono composti dai docenti dei gruppi di classi parallele (o 

dello stesso plesso/ciclo) e da un rappresentante dei genitori per ciascuna classe. 

I Consigli di classe sono composti dai docenti della classe e dai rispettivi 

rappresentanti dei genitori. 

 
Art. 40 

Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti 

Il Comitato per la valutazione dei Docenti è disciplinato dall’Articolo 11 del D.Lsg. 

297\94, come novellato dal comma 129 della Legge 107/2015. 

Il Comitato per la valutazione dei docenti è composto da: 

• Dirigente Scolastico, che lo presiede; 

• tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei 

Docenti e uno dal Consiglio di Istituto; 

• due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 

di istruzione eletti dal Consiglio di Istituto; 

• un componente esterno individuato dall’USR competente per territorio. 

Il Comitato è convocato dal Dirigente Scolastico alla conclusione dell'anno prescritto, 

agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, e ogni qualvolta se 

ne presenti la necessità. 

Il Comitato dura in carica 3 anni scolastici. 

Il Comitato per la valutazione dei docenti è chiamato a svolgere i compiti seguenti: 

• individuazione dei criteri per la valorizzazione dei docenti, sulla base di quanto 

indicato nelle lettere a), b), e c), punto 3, del comma 129 della legge 107/15; 

• valutazione dei docenti nel periodo di formazione e di prova; in sede di 

valutazione dei neoassunti il comitato è composto dal Dirigente Scolastico, che 

lo presiede, dai docenti scelti dal collegio dei docenti e dal docente scelto dal 

Consiglio di Istituto ed è integrato dal tutor del neo immesso; 

• valutazione del servizio, di cui all’art.448 del D.lgs. 297/94, su richiesta 

dell’interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico; in tal caso il comitato 

opera con la presenza dei genitori. Se la valutazione riguarda un membro del 

comitato, questi verrà sostituito dal Consiglio di Istituto; 

• riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 del D.lgs. 297/94. 



 

Art. 41 

Assemblee - Comitato dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale 

Le assemblee dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale sono regolate 

dall’Art. 15 del D.L. n. 297/94. 

Allo scopo di rendere attiva e costante la partecipazione di tutti alla vita della scuola, 

le assemblee saranno programmate in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni e 

in orario compatibile con gli impegni di lavoro di ognuno. 

Al fine di agevolare la partecipazione delle famiglie con figli iscritti a diversi ordini di 

scuola, l'Istituto si impegna — compatibilmente con le esigenze di servizio dei 

docenti — a diversificare le date e gli orari delle assemblee, evitandone la 

sovrapposizione. 

Alle riunioni non è consentita la presenza degli alunni, a meno che, in via eccezionale, 

genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale e docenti non la ritengano educativa 

e utile alla risoluzione di particolari dinamiche di classe. Le assemblee dei genitori ed 

esercenti la responsabilità genitoriale possono essere di classe, di plesso e di istituto. 

L’assemblea dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale di classe si riunisce, 

in via ordinaria, all’inizio di ogni anno scolastico in occasione del rinnovo dei 

rappresentanti nel Consiglio di Interclasse e di Classe. 

I rappresentanti dei genitori/esercenti eletti nei Consigli di Classe e di Interclasse 

possono costituirsi in Comitato Genitori di Istituto. 

Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’ora di svolgimento 

di ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il Dirigente 

Scolastico. 

Le assemblee di sezione o di classe sono convocate su richiesta dei rappresentanti 

eletti nei rispettivi Consigli di Interclasse o di Classe. L’assemblea di Istituto è invece 

convocata su iniziativa del Presidente dell'assemblea (se eletto), della maggioranza 

del Comitato Genitori, oppure su richiesta di un numero minimo di genitori ed 

esercenti la responsabilità genitoriale proporzionato alla popolazione scolastica: 

• 100 genitori in istituti fino a 500 alunni; 
• 200 genitori in istituti fino a 1000 alunni; 
• 300 genitori in istituti di dimensioni superiori. 
(Rif. Art. 15, comma 4, D.Lgs. 297/94) 

Il Dirigente Scolastico, previo parere della Giunta Esecutiva, autorizza la 

convocazione dell’assemblea. I promotori provvedono a darne comunicazione 

mediante pubblicazione di un avviso all’albo, indicando contestualmente l’ordine del 

giorno, ai sensi dell’Art. 15, comma 5, del D.Lgs. n. 297/94. 

L’ assemblea dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale deve dotarsi di un 

Regolamento interno che verrà inviato in visione al Consiglio di Istituto (Art. 15, 

comma 6, del D.L. n. 297/94). 
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All’assemblea di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il 

Dirigente Scolastico e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o 

dell’istituto (Art. 15, comma 8, del D.L. n. 297/94). 

In apertura della seduta, i promotori propongono il nominativo del Presidente 

dell'assemblea, che viene designato per acclamazione; questi provvede a individuare, 

tra i presenti, il Segretario verbalizzante. È compito del Presidente, con la 

collaborazione di tutti i partecipanti, assicurare l'ordine e il corretto svolgimento del 

dibattito e delle votazioni. Il Presidente e il Segretario garantiscono, inoltre, la 

tempestiva trasmissione al Dirigente Scolastico e agli Organi Collegiali delle risoluzioni 

finali e degli estratti del verbale contenenti istanze o proposte relative al funzionamento 

della scuola. 

 
CAPO – II 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Art. 42 

Il Dirigente Scolastico 

D. LVO 165\01 - Articolo 25 Dirigenti delle istituzioni scolastiche 

Nell'ambito dell'amministrazione scolastica periferica è istituita la qualifica dirigenziale 

per i capi di istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed educative alle quali è stata 

attribuita personalità giuridica ed autonomia a norma dell'articolo 21 della legge 15 

marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni. I dirigenti scolastici 

sono inquadrati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti dell'articolo 

21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle funzioni e 

sulla base delle verifiche effettuate da un nucleo di valutazione istituito presso 

l'amministrazione scolastica regionale, presieduto da un Dirigente e composto da 

esperti anche non appartenenti all'amministrazione stessa. 

Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale 

rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e 

dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, 

spettano al Dirigente Scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 

valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il Dirigente Scolastico organizza 

l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle 

relazioni sindacali. 

Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il Dirigente Scolastico promuove gli 

interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle 

risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della 

libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 

metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie 

e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 



 

Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al Dirigente 

Scolastico l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il Dirigente 

Scolastico può avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati 

specifici compiti, ed è coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, 

con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli 

obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione 

scolastica, coordinando il relativo personale. 

Il Dirigente Scolastico presenta periodicamente al Consiglio di Istituto motivata 

relazione sulla direzione e il coordinamento dell'attività formativa, organizzativa e 

amministrativa al fine di garantire la più ampia informazione e un efficace raccordo per 

l'esercizio delle competenze degli organi della istituzione scolastica. 

 
CAPO III 

L’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 
Art. 43 

Criteri per la definizione dell’orario scolastico 

Il Consiglio di Istituto definisce annualmente gli orari di inizio e fine lezione e, per le 

classi a tempo prolungato, i pomeriggi di frequenza in coerenza con quanto definito 

nel PTOF; inoltre definisce l’orario antimeridiano nei giorni antecedenti le vacanze 

natalizie, pasquali e l’ultimo giorno di scuola per favorire speciali manifestazioni che 

richiedano la compresenza degli insegnanti. 

Il Dirigente Scolastico formula l’orario delle lezioni tenendo conto: 

● delle norme vigenti; 

● della situazione locale dei servizi; 

● delle esigenze psicologiche e cognitive relative alla specifica fascia di età 

degli alunni (tempi di attenzione, adeguate distribuzione delle materie di 

studio nella giornata, tempi per l’esecuzione dei compiti a casa, attività 

extrascolastiche, …); 

● dei rientri pomeridiani; 

● della flessibilità oraria; 

● dell’utilizzo delle ore di contemporaneità per consentire l’attuazione di 

progetti di recupero per le classi con situazioni a rischio e per consentire 

ampliamenti dell’offerta formativa; 

● di eventuali nuovi criteri proposti dagli organi collegiali. 

 
Art. 44 

Criteri di inserimento degli alunni nella lista di attesa per la Scuola dell’Infanzia, 

per la Scuola Primaria e Secondaria di I° Grado 

In considerazione dell’eventualità di iscrizioni in eccedenza nei plessi di ogni ordine e 

grado dell’Istituto, vengono definiti i criteri relativi alla lista d’attesa per le iscrizioni. 
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La delibera dei criteri spetta al Consiglio di Istituto e l’ordine di successione è prescrittivo. 
I criteri sono elencati all’interno del Regolamento Iscrizioni - Allegato A, pubblicato nel 
sito web di Istituto. 
In linea generale, ci si attiene ai seguenti principi: 

● privilegiare alunni con disabilità: 

● privilegiare alunni con genitori/esercenti la responsabilità genitoriale con disabilità 

● privilegiare alunni adottati o in affido; 

● privilegiare alunni in carico ai servizi sociali; 

● favorire gli alunni residenti nel Comune, appartenenti al bacino di utenza della 

scuola; 

● favorire gli alunni residenti nel Comune; 

● privilegiare gli alunni che abbiano fratelli/sorelle che frequentino già il nostro 

Istituto Comprensivo; 

● privilegiare coloro che abbiano frequentato nell’ Istituto Comprensivo l’ordine di 

scuola precedente; 

● privilegiare gli alunni provenienti da famiglie numerose, con fratelli che 

frequentano ancora la scuola primaria o secondaria di I° grado; 

● privilegiare le famiglie mono genitoriali; 

● per gli alunni non residenti, privilegiare coloro che abbiano genitori/esercenti la 

responsabilità genitoriale che lavorino a Venezia; 

 
Iscrizioni fuori termine verranno accettate a discrezione del Dirigente Scolastico. 

 

 
Art. 45 

Criteri per la formazione delle classi 

 
Alla formazione delle classi provvede il Dirigente Scolastico, sentito il parere 

dell’apposita Commissione, sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto 

e delle proposte del Collegio dei Docenti (Art. 122 del D.L. 297/94). 

La formazione delle classi deve essere ispirata a criteri pedagogico-didattici proattivi al 

successo formativo di ciascun alunno senza collidere con le funzionalità organizzative. 

 
Al fine di garantire un'equa e funzionale distribuzione degli alunni tra le diverse classi, la 

formazione dei gruppi avverrà sulla base dei seguenti criteri di eterogeneità e 

inclusione: 

• Livelli di competenza: distribuzione equilibrata delle fasce di apprendimento; 

• Bisogni Educativi Speciali (BES): equa ripartizione degli alunni con certificazione o 

bisogni specifici; 

• Equilibrio di genere: bilanciamento tra la componente maschile e femminile; 

• Alunni anticipatari: criteri di inserimento specifici (validi per la sola scuola primaria); 



 

• Alunni di recente immigrazione: attenzione all'inclusione di alunni provenienti da 

contesti migratori recenti. 

 
Si precisa che la commissione formazione classi prime della SSI grado potrebbe optare 

per delle decisioni difformi rispetto alla scelta della seconda lingua comunitaria 

espressa dalle famiglie nella domanda di iscrizione. Tale possibilità ha motivo di 

garantire prioritariamente gli aspetti didattici nella formazione delle classi e sarà 

comunque condivisa e discussa con le famiglie interessate. Solo nel caso in cui non si 

dovesse giungere a una scelta condivisa, la scuola procederà applicando i criteri 

pedagogico-didattici. 

 
Art. 46 

Criteri per l’assegnazione del personale docente 

L’ assegnazione degli insegnanti alle classi è di competenza del Dirigente Scolastico, 

preso atto dei criteri generali espressi dal Collegio dei Docenti, dal Consiglio di Istituto 

e dalla Contrattazione decentrata. 

L’Istituto si attiene ai seguenti criteri deliberati: 

● garantire agli alunni una continuità didattico-educativa; 

● assegnare docenti che possono garantire continuità a quelle classi il cui percorso 

didattico è stato caratterizzato da frequenti cambi di docenti; 

● favorire nei team/consigli di classe una distribuzione equa di competenze, 

esperienze, professionalità, specificità; 

● favorire affinità tra i docenti del team/Consiglio di Classe. 

Art. 47 

Insegnamento Religione Cattolica e Attività Alternative 

La scelta ha valore per l’intero corso di studi e in tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione 

d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo entro il 

termine delle iscrizioni, esclusivamente su iniziativa degli interessati. 

La scelta di attività alternative viene fatta, all’interno di ciascuna scuola, attraverso il 

modello nazionale predisposto dal MIUR e allegato alla CM n.18902/2018 sulle iscrizioni 

2019/2020 (scheda C). 

Il MIUR sottolinea, attraverso la succitata circolare, che la scheda C deve essere 

compilata, da parte degli interessati, all’avvio dell’anno scolastico, in attuazione della 

programmazione di inizio d’anno da parte degli organi collegiali, e sarà possibile 

scegliere tra le seguenti opzioni: 

• attività didattiche e formative organizzate/tenute da personale docente dedicato; 

• attività di studio e/o di ricerca individuale con assistenza di personale docente; 

• non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica (se 

l’ora di religione è nella prima e nell’ultima ora). 

Il Comune sostiene l’acquisto dei libri di Attività Alternative per gli alunni che non si 

avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. 
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Art. 48 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 
Nell’intento di favorire il benessere e l’inclusione degli alunni con BES, sono costituiti i 

seguenti Gruppi di Lavoro (legge 104 del 5 febbraio 1992; Direttiva Ministeriale del 27 

dicembre 2012; Circolare n.8 del 6 marzo 2013; D.lgs. 66/2017; D.lgs. 96/2019; D.I. 

182/2020 mod.D.I.153/2023): 

 
Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI). 

Il GLI ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione 

del Piano per l'inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nell'attuazione 

dei PEI. 

È presieduto e nominato dal DS ed è, inoltre, composto da docenti curriculari, docenti di 

sostegno e, eventualmente, da personale ATA, nonché da specialisti dell’Azienda 

Sanitaria Locale. In sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si 

avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori e può avvalersi della 

consulenza dei rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilità 

maggiormente rappresentative del territorio nell’inclusione scolastica. 

In sede di definizione dell’utilizzazione delle risorse complessive destinate all’istituzione 

scolastica ai fini dell’assistenza di competenza degli enti locali, alle riunioni del GLI 

partecipa un rappresentante dell’ente territoriale competente 

 
Il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) 

Il GLO si occupa del singolo alunno con disabilità, individuando gli interventi specifici 

finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione ed all’inclusione 

scolastica. 

 
Ogni gruppo è composto dal gruppo dei docenti contitolari o dal Consiglio di Classe, dai 

genitori dell’alunno con disabilità o da chi esercita la responsabilità genitoriale, dalle 

figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica che 

interagiscono con il bambino e con il supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare. 

Ha i seguenti compiti: 

● definizione dei PEI; 

● verifica del processo d’inclusione; 

● proposta quantificazione ore sostegno e delle altre misure di sostegno, tenuto 

conto del profilo di funzionamento dell’alunno. 



 

CAPO IV 

VIGILANZA SUGLI ALUNNI E RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

 

Art. 49 

Vigilanza sugli alunni 

Per la vigilanza durante l’entrata, la permanenza a scuola, l’uscita dalla medesima, il 

percorso tra le aule, la palestra, il tempo mensa e le attività di ricreazione, valgono le 

norme definite nella Circolare Ministeriale 16 Aprile 1975 n. 105 e norme successive. 

La responsabilità della scuola nei confronti degli alunni è fondamentalmente limitata 

all’orario e agli spazi scolastici e, all’esterno di essi, in occasione dei vari tipi di uscite e 

progetti approvati nel 

PTOF. 

L'obbligo di vigilanza sugli alunni coinvolge tutto il personale scolastico e rappresenta 

un dovere prioritario rispetto a ogni altra funzione. Qualora un docente sia costretto ad 

allontanarsi momentaneamente dall’aula per motivi indifferibili, è tenuto a darne 

tempestiva comunicazione al personale ausiliario del piano o del settore, affinché venga 

garantita la continuità della sorveglianza fino al proprio rientro. 

 
Durante il tempo mensa la vigilanza spetta al personale docente (comma 5 dell’art.29 

del CCNL/2007 ancora vigente) con un rapporto docente/alunno previsto dalla 

normativa di riferimento (D.P.R. 20 marzo 2009 n. 81). 

 
Nel caso di uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione e scambi culturali, 

ciascun alunno dovrà essere munito di cartellino di riconoscimento fornito dall’Istituto 

completo di fototessera e dati anagrafici dell’alunno. 

 
All'atto dell'iscrizione e all'inizio di ogni anno scolastico, i genitori o gli esercenti la 

responsabilità genitoriale sono tenuti a fornire ai docenti e alla Dirigenza recapiti 

telefonici aggiornati, propri o di parenti prossimi. È responsabilità delle famiglie 

comunicare tempestivamente ogni variazione, al fine di garantire la costante reperibilità 

in caso di emergenza. 

È obbligo delle famiglie segnalare tempestivamente alla scuola eventuali allergie o 

intolleranze alimentari dell’alunno, corredando la comunicazione della necessaria 

documentazione medica, al fine di garantire la predisposizione di diete speciali e la 

massima tutela della salute. 

In caso di infortunio o malore, la scuola provvederà a informare immediatamente la 

famiglia tramite i recapiti telefonici forniti. Dinanzi a situazioni di particolare gravità, il 

personale attiverà il servizio di emergenza 118; l'alunno verrà quindi trasportato al 

Pronto Soccorso più vicino, accompagnato da un docente o da altro personale 

incaricato fino all'arrivo dei genitori. 

 
Il Dirigente Scolastico disciplina i doveri di sorveglianza attraverso apposite circolari 

all'inizio dell'anno scolastico. Per garantirne la massima diffusione e conoscenza, tali 

disposizioni vengono rese consultabili sul sito web dell’Istituto. 
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Art. 50 

Entrata 

Il rispetto delle norme orarie ha una precisa valenza educativa ed è doveroso principio di 
rispetto reciproco. 

L’entrata a scuola degli alunni per l’inizio delle attività didattiche avviene sotto la vigilanza 
dei docenti, che li attendono all’ingresso del plesso per accompagnarli nelle rispettive 
aule. 

 
Gli ingressi posticipati devono essere regolarmente giustificati tramite il libretto personale 

dell’alunno. 

L'accesso dei genitori ai locali scolastici è limitato all'androne o al cortile per il tempo 

strettamente necessario all'affidamento dei minori ai docenti. È vietato l’accesso alle altre 

aree dell’edificio, salvo per motivi urgenti e indifferibili. 

Al fine di non pregiudicare il prioritario dovere di vigilanza dei docenti sulla classe, non è 

consentito interloquire con il personale durante le operazioni di ingresso; le famiglie sono 

inoltre invitate a non ostacolare il transito negli spazi antistanti la scuola. 

Art. 51 

Entrata primi giorni di scuola alunni classi prime 

L’organizzazione dei primi giorni di scuola degli alunni delle classi prime della scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado è regolamentata annualmente da specifici 

progetti di accoglienza e da apposite circolari interne. 

Art. 52 

Accesso ai locali scolastici 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche, l’accesso ai locali scolastici è interdetto 

a chiunque non sia espressamente autorizzato dal Dirigente Scolastico o dal personale 

docente. L'ingresso dei genitori o degli esercenti la responsabilità genitoriale è 

consentito esclusivamente per ragioni di comprovata necessità, previa richiesta e 

formale autorizzazione dell’insegnante interessato. 

Art. 53 

Uscita 

Al termine delle attività didattiche, i docenti accompagnano gli alunni verso l'uscita, 

assicurando un deflusso ordinato e il rispetto delle norme di sicurezza. Il personale ATA 

in servizio coadiuva i docenti nelle operazioni di vigilanza presso l’atrio e le scale. 

Gli alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria (classi prime, seconde e terze), al termine 

delle lezioni, saranno riaffidati ad un genitore o a persona maggiorenne, delegata per 

iscritto dalla famiglia (il modulo delle deleghe verrà consegnato alle famiglie all’inizio di 

ogni anno e aggiornato quando necessario). In assenza del genitore o del delegato 

all’orario di uscita previsto, il docente di classe provvederà immediatamente a contattare 

telefonicamente i titolari della responsabilità genitoriale ai recapiti forniti, al fine di 



 

garantire la continuità della vigilanza e il sollecito ritiro del minore. Qualora i tentativi di 

reperimento non vadano a buon fine entro 10 minuti, il docente informerà la Dirigenza 

Scolastica che procederà al collocamento del minore secondo la Legge. 

Qualora un impedimento eccezionale e non ricorrente determini un ritardo nel ritiro 

dell'alunno, il genitore/esercente — o suo delegato — è tenuto ad avvisare 

tempestivamente i docenti di classe. In tali circostanze, è possibile indicare 

telefonicamente un referente alternativo cui affidare il minore; quest'ultimo dovrà esibire 

un documento d'identità valido al personale scolastico prima del ritiro. 

In conformità alla normativa vigente, i genitori degli alunni della Scuola Secondaria di 

primo grado e delle classi quarte e quinte della Scuola Primaria possono autorizzare 

l'uscita autonoma dei propri figli dai locali scolastici al termine delle lezioni. Tale 

autorizzazione, rilasciata in considerazione dell'età, del grado di maturazione e dello 

specifico contesto territoriale, esonera il personale scolastico dalla responsabilità 

connessa all'obbligo di vigilanza. Il Dirigente Scolastico si riserva di revocare tale facoltà 

in presenza di situazioni particolari segnalate dai docenti o dai servizi sociali. 

Le uscite anticipate sono consentite esclusivamente per motivi documentati e devono 

rivestire carattere di eccezionalità. L’autorizzazione è subordinata alla presentazione di 

una richiesta scritta sul libretto personale da parte dei genitori o degli esercenti la 

responsabilità genitoriale. Al fine di garantire la sicurezza del minore, l'alunno potrà 

lasciare l’edificio scolastico solo se prelevato personalmente da un genitore o da un 

delegato maggiorenne, provvisto di formale delega scritta e documento di identità. 

Le autorizzazioni per uscite anticipate a carattere continuativo sono rilasciate 

esclusivamente dal Dirigente Scolastico, previa presentazione di documentati motivi 

medico-sanitari. Al fine di garantire la tutela del minore, l'alunno potrà lasciare l'edificio 

solo se affidato ai genitori o a un delegato maggiorenne, formalmente autorizzato per 

iscritto dai titolari della responsabilità genitoriale e munito di documento di 

riconoscimento. 

Art. 54 

Intervallo 

L’intervallo è a tutti gli effetti parte integrante dell’attività didattica; durante tale periodo, 

il dovere di vigilanza sugli alunni deve essere esercitato con particolare attenzione, al 

fine di prevenire infortuni o danni al patrimonio scolastico. Resta fermo quanto previsto 

dall’Art. 17, comma f, della C.M. n. 105 del 16/04/75 e dalle successive disposizioni in 

materia di sicurezza. 

 
È obbligatorio effettuare almeno un intervallo, durante la mattinata, della durata minima 

di 10 minuti. Va inteso come intervallo anche il lasso di tempo che intercorre tra la fine 

della mensa all'inizio delle lezioni. 

 
L’intervallo si terrà in aula/negli spazi comuni e qualora le condizioni meteorologiche lo 

consentano, si svolgerà all’aperto, ove possibile. 
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Durante l’intervallo, gli alunni sono tenuti a mantenere una condotta improntata al rispetto 
reciproco, evitando giochi o comportamenti che possano pregiudicare l'incolumità propria 
e altrui. La vigilanza è assicurata dai docenti in servizio, coadiuvati dal personale ATA. 

È fatto divieto agli alunni di sottrarsi alla sorveglianza occupando spazi non autorizzati o 
rientrando nelle aule senza permesso quando la classe si trova in aree esterne. 

L’accesso ai servizi igienici deve avvenire in modo contingentato, preferibilmente non 
oltre le due unità per volta. 

 
Nella Scuola Secondaria di I grado, al fine di garantire la continuità della sorveglianza 

durante il cambio d'aula dei docenti, il personale ATA assicurerà il presidio dei corridoi e 

delle classi. 

Art. 55 

Assenze 

Tutti gli alunni possono assentarsi da scuola per motivi di salute e/o per motivi di famiglia. 

Al Dirigente Scolastico spetta la vigilanza sull'obbligo scolastico. 

 
Le assenze degli alunni devono essere puntualmente annotate sul registro di classe ed 

essere sempre giustificate dai genitori o esercenti la responsabilità genitoriale, in forma 

scritta sul libretto o diario scolastico. Nel caso in cui l’alunno si ripresenti a scuola 

sprovvisto di giustificazione, il docente provvederà a darne comunicazione alla famiglia. 

 
Qualora il docente ritenga le assenze degli alunni non adeguatamente motivate, 

prolungate o numerose, ne darà comunicazione al Dirigente Scolastico che valuterà 

l’opportunità di convocare i genitori o esercenti la responsabilità genitoriale. 

 
Le famiglie sono tenute al rigoroso rispetto del calendario scolastico, limitando le assenze 

a casi di effettiva necessità per garantire la continuità del percorso formativo. In caso di 

assenza, è onere dei genitori, o degli esercenti la responsabilità genitoriale, consultare il 

registro elettronico e coordinarsi con il gruppo classe per il recupero delle attività svolte 

e dei compiti assegnati. La frequenza è obbligatoria per tutte le attività del Piano 

dell'Offerta Formativa, incluse le uscite didattiche e i progetti in orario scolastico, dai quali 

gli alunni non possono essere esclusi o esonerati 

 
Ai fini della validità dell'anno scolastico e per l'accesso alla valutazione finale degli alunni 

della Scuola Secondaria di I grado, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del 

monte ore annuale personalizzato. Tale calcolo include sia le discipline del curricolo 

obbligatorio che le attività facoltative, in conformità a quanto disposto dall'art. 5, comma 

1, del D.Lgs. 62/2017. 

Ai sensi del D.Lgs. 62/2017, il Collegio dei Docenti ha la facoltà di deliberare motivate 

deroghe al limite minimo di frequenza, in casi eccezionali e documentati. Tali deroghe 

sono applicabili a condizione che le assenze effettuate non pregiudichino la possibilità, 



 

per il Consiglio di Classe, di procedere a una valutazione equa e complessiva del livello 

di apprendimento raggiunto dall'alunno. 

Si specifica che, al di fuori delle deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti, la 

distinzione tra assenze giustificate e ingiustificate non rileva ai fini del computo del 

monte ore necessario per la validità dell’anno scolastico. Il superamento della soglia 

massima di assenze comporta l'esclusione dallo scrutinio finale, indipendentemente 

dalle motivazioni addotte. 

 
Criteri deroghe limite massimo di assenze 

● Assenze per gravi motivi di famiglia e/o di salute debitamente motivate (gravi 

patologie, infortunio, lutto di famiglia, trasferimento). 

● Ogni altro motivo di rilievo, che venga preso in considerazione dal Consiglio di 

Classe, purché debitamente certificato e sottoscritto da un ente esterno alla 

scuola che garantisca la veridicità della causa. 

Specifica deroghe per motivi di salute 

● Grave malattia, o particolare stato di salute, documentati con certificato del 

medico curante attestante la gravità della patologia o la specificità dello stato di 

salute, tali da determinare assenze continuative o ricorrenti. 

● Ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificati di ricovero e 

di dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della 

dimissione. 

● Visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno). 

● Malattie croniche certificate. 

 
Specifica deroghe per motivi personali o familiari 

● Separazione e/o divorzio dei genitori in coincidenza con l’assenza, gravi 

patologie dei componenti del nucleo familiare, trasferimento della famiglia. In tutti 

i casi, è necessaria una autocertificazione o documentazione che attesti i 

suddetti motivi. 

Ulteriori deroghe per specifiche attività 

● Impedimenti per motivi non dipendenti dalla volontà del soggetto, cause di forza 

maggiore (terremoti, allagamenti, neve, …). 

● Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I. 

 
In ottemperanza alla L.R. n. 1 del 24/01/2020 (Regione Veneto), è stato abrogato l’obbligo 

di presentazione del certificato medico per la riammissione a scuola dopo assenze 

superiori ai cinque giorni. Resta tuttavia fermo l’obbligo, per i genitori o gli esercenti la 

responsabilità genitoriale, di comunicare tempestivamente alla Segreteria e ai docenti 

eventuali casi di malattie infettive e diffusive. In tali circostanze, l’Istituto 
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provvederà a informare l'utenza interessata nel pieno rispetto della normativa sulla 

privacy e dei protocolli sanitari vigenti. 

Adempimenti vaccinali ai sensi del D.L. 7 giugno 2017, n. 73. 

L’ articolo 3-bis disciplina la cosiddetta procedura semplificata, introdotta dalla legge a 

partire dall’a.s. 2019/20. 

Adempimenti della scuola scuole e delle famiglie ai fini della regolarizzazione in materia 

di vaccinazioni: 

 
● i dirigenti scolastici (e i responsabili dei servizi educativi, dei centri di 

formazione professionale e delle scuole private non paritarie) devono 

trasmettere alle aziende sanitarie locali, entro il 10 marzo, l’elenco degli iscritti 

di età compresa tra zero e sedici anni, inclusi i minori stranieri non 

accompagnati, per l’anno scolastico successivo; 

 
● le ASL, entro il 10 giugno, restituiscono i già menzionati elenchi con 

l’indicazione dei soggetti che non risultino in regola con gli obblighi vaccinali, 

che non rientrino nelle situazioni di esonero, omissione o differimento delle 

vaccinazioni e che non abbiano presentato formale richiesta di vaccinazione. 

 
● nei dieci giorni successivi all’acquisizione degli elenchi con le indicazioni 

succitate, i dirigenti scolastici invitano i genitori, i tutori o i soggetti affidatari a 

depositare, entro il 10 luglio, la documentazione comprovante l’effettuazione 

delle vaccinazioni ovvero l’esonero, l’omissione o il differimento delle stesse, o 

la presentazione della formale richiesta di vaccinazione all’ASL competente. 

 
● dopo il suddetto invito, i dirigenti scolastici trasmettono all’ASL, entro il 20 luglio, 

la documentazione presentata dai genitori o la comunicazione dell’eventuale 

mancato deposito per gli adempimenti di competenza e, ricorrendone i 

presupposti, per l’applicazione delle sanzioni. Per la scuola dell’infanzia e i 

servizi educativi per l’infanzia la mancata presentazione della documentazione 

sopra indicata comporta la decadenza dall’iscrizione. Non determina, invece, la 

decadenza dall’iscrizione né impedisce la partecipazione agli esami, per gli altri 

gradi di istruzione. 

 
Art. 56 

Ritardi 

La puntualità è considerata parte integrante del percorso educativo e costituisce un 
dovere di rispetto verso l'intera comunità scolastica. Si definisce in ritardo l’alunno che 
accede ai locali del Plesso oltre l'orario stabilito per l'inizio delle attività. Pur garantendo 
l’accoglienza in classe per non pregiudicare il diritto all'istruzione, l'alunno è tenuto a 
produrre regolare giustificazione sul libretto personale, a firma dei genitori o degli 



 

esercenti la responsabilità genitoriale, entro il giorno successivo. I ritardi reiterati saranno 
oggetto di segnalazione alla Dirigenza Scolastica per gli opportuni provvedimenti. 

Art. 57 

Infortuni degli alunni 

Gli infortuni in ambito scolastico sono eventi ad alto rischio di probabilità, sia per il 

personale in servizio, sia per gli alunni. 

Gli obblighi che scaturiscono dagli infortuni degli alunni e del personale, nonché i 

connessi adempimenti, fanno capo alla diretta responsabilità del Dirigente Scolastico 

nella sua veste di datore di lavoro. 

In caso di infortunio occorso durante le attività scolastiche, il docente presente è tenuto 

a prestare il primo soccorso e a informare immediatamente l'Ufficio di Segreteria per 

l'attivazione dei protocolli d'emergenza. Entro la giornata, l'insegnante deve redigere una 

relazione dettagliata che specifichi la dinamica dell'evento, il luogo, la data e l'orario 

esatti, oltre alle generalità dell'alunno coinvolto e di eventuali testimoni. 

La scuola deve essere provvista di tutte le dotazioni di “Pronto Soccorso” previste per 

legge. La responsabilità della gestione e della verifica periodica di tale materiale è affidata 

al personale ATA. 

In caso di necessità di trasporto in ospedale, a seguito di infortunio, sono da osservare 

le seguenti disposizioni: 

● La Segreteria Scolastica, il personale ATA o i docenti chiameranno il Servizio di 

Pronto 

Soccorso; 

● L’allievo infortunato sarà accompagnato al Pronto Soccorso dall’insegnante della 

classe o da altro personale scolastico; 

● La Segreteria, il personale ATA o i docenti avviseranno immediatamente la famiglia; 

● Qualora una classe dovesse rimanere sprovvista del docente, la vigilanza sarà 

garantita dal Dirigente Scolastico o da un collaboratore delegato, i quali provvederanno 

all'affidamento temporaneo degli alunni ad altro personale docente in servizio, secondo i 

criteri di sostituzione vigenti. 

● Il docente è tenuto a produrre una relazione dettagliata dell'infortunio entro 24 ore 

dall'accaduto. Entro il medesimo termine, i genitori o gli esercenti la responsabilità 

genitoriale devono consegnare all'Ufficio di Segreteria l'originale del certificato medico o 

del verbale di Pronto Soccorso, al fine di consentire l'inoltro della pratica all'INAIL e alla 

compagnia assicurativa nei tempi previsti dalla legge. 

 
Art. 58 

Comunicazione scuola / famiglia 

Le modalità di relazione scuola-famiglia sono stabilite annualmente dal Collegio dei 

Docenti, in coerenza con i criteri generali definiti dal Consiglio d’Istituto. 
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L’Istituzione promuove una comunicazione basata sulla partecipazione collegiale 

(Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione) e sul dialogo individuale, garantendo 

fasce orarie che concilino gli impegni di servizio dei docenti con le esigenze dei genitori. 

 
Nella Scuola Primaria, i colloqui individuali si svolgono collegialmente alla presenza del 

team docente della classe. 

 
Al fine di assicurare la funzionalità degli incontri e per ragioni di sicurezza, è vietata la 

presenza di minori nei locali scolastici durante le assemblee o i colloqui, restando la 

vigilanza sugli stessi ad esclusivo carico dei genitori. 

 
È parimenti vietato l’accesso ai locali scolastici per colloqui non programmati durante 

l’orario di lezione. 

Art. 59 

Modalità di informazione e comunicazione alle famiglie 

Ai sensi del decreto legge 95/2012 art.7, commi 27-32, che ha definito l’impegno 

obbligatorio di "dematerializzare" tutti i registri e le comunicazioni con le famiglie 

(iscrizioni, registri dei docenti, pagelle), si fa presente che tutte le comunicazioni 

riguardanti le famiglie degli alunni, incluse le informazioni relative alle valutazioni, alle 

assenze, alle note e alle sanzioni disciplinari nonché i documenti quadrimestrali di 

valutazione non sono più redatti in formato cartaceo ma sono resi disponibili 

esclusivamente in formato elettronico, con valore di notifica, attraverso le specifiche 

sezioni del Registro Elettronico. 

 
Il sito istituzionale dell’Istituto Comprensivo 'F. Morosini' e il Registro elettronico 

rappresentano il canale ufficiale e primario per le comunicazioni scuola-famiglia. 

Attraverso tali strumenti vengono diffusi circolari, regolamenti, informazioni 

sull'organizzazione didattica e aggiornamenti sugli eventi scolastici, garantendo 

trasparenza e tempestività nell'informazione. 

 
Si invitano i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale a monitorare 

costantemente il Registro Elettronico, con particolare attenzione al computo delle 

assenze, al fine di garantire il rispetto della soglia minima di frequenza necessaria per la 

validità dell’anno scolastico. A tal fine, l'Istituto fornisce a ciascun nucleo familiare le 

credenziali di accesso personali (nome utente e password). Tali codici sono strettamente 

personali e non devono essere ceduti a terzi, al fine di garantire la riservatezza dei dati e 

la sicurezza del sistema. 

 
All’inizio dell’anno scolastico, l’Istituto fornisce a ogni alunno un diario scolastico in cui, 

negli appositi spazi, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale provvedono ad 

annotare le giustificazioni per ritardi e assenze, nonché eventuali autorizzazioni o istanze 

rivolte ai docenti e alla Dirigenza. Il personale docente potrà utilizzare il medesimo 



 

supporto, o specifiche comunicazioni cartacee, per trasmettere informative di carattere 

didattico, organizzativo o disciplinare. 

 
Art. 60 

Servizi comunali: mensa 

Il servizio di ristorazione scolastica è garantito agli alunni frequentanti le attività didattiche 

pomeridiane, subordinatamente all'avvenuta iscrizione presso l’ente erogatore. All’atto 

dell’adesione, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale sono tenuti a segnalare 

contestualmente sia all'Istituzione Scolastica che all'Amministrazione Comunale 

eventuali allergie, intolleranze o regimi alimentari specifici, avvalendosi esclusivamente 

della modulistica predisposta e corredata dalla necessaria documentazione medica. 

 
Art. 60-bis 

Ristorazione scolastica e pasto domestico 

(in vigore dall’a. s. 2020-2021) 

 
Gli alunni iscritti alle classi a tempo pieno (40 ore con tempo-mensa) fruiscono del pasto 

fornito dal servizio di ristorazione scolastica del Comune di Venezia. 

Gli alunni iscritti alle classi a tempo normale, in occasione dei rientri pomeridiani possono 

fruire del pasto fornito dal servizio di ristorazione scolastica del Comune di Venezia o, in 

alternativa, essere prelevati da scuola alle ore 12.15 dai genitori/esercenti la 

responsabilità genitoriale o loro delegati ed essere riaccompagnati a scuola alle ore 

13.45. 

Eventuali deroghe o situazioni specifiche, debitamente motivate e documentate, saranno 

valutate dal Dirigente Scolastico di concerto con la famiglia. 

Il consumo del pasto domestico all'interno dei locali scolastici è subordinato 

all’autorizzazione del Dirigente Scolastico e alla comunicazione all'Ufficio Ristorazione 

del Comune. L’iter prevede i seguenti passaggi: 

• Istanza formale: I genitori devono presentare richiesta al Dirigente Scolastico 

tramite la modulistica d'Istituto all’avvio dell’anno scolastico, entro i termini 

prestabiliti; 

• Adempimenti comunali: la scuola invia contestuale comunicazione all'Ufficio 

Ristorazione del Comune per la gestione del servizio. In caso di disdetta in corso 

d’anno (solo per validi motivi certificati), detta comunicazione è a carico delle 

famiglie. 

• Valutazione e Sicurezza: Il Dirigente autorizza la richiesta previa verifica del 

rispetto dei protocolli igienico-sanitari (HACCP) vigenti. 

• Patto di Corresponsabilità: È richiesta la sottoscrizione di un documento in cui la 

famiglia si assume l'integrale responsabilità circa la preparazione e la 

conservazione del cibo, sollevando l'Amministrazione da ogni responsabilità civile 

e penale. 
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Art. 61 

Igiene degli alimenti 

L’introduzione di alimenti a scuola coinvolge profili di primaria rilevanza in ordine alla 

tutela della salute e alla sicurezza alimentare. La somministrazione collettiva in ambito 

scolastico presenta criticità legate alla crescente incidenza di allergie e intolleranze, 

nonché alla difficoltà di certificare la salubrità di prodotti di origine domestica. Pertanto, 

pur riconoscendo il valore conviviale dei momenti di festa, al fine di garantire la sicurezza 

degli alunni e la tutela del personale, sentito il parere del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP), si dispone quanto segue: 

● Divieto di alimenti ad uso collettivo: È vietata l’introduzione di cibi destinati alla 

condivisione, ad eccezione della merenda individuale fornita dalla famiglia. 

● Ricorrenze e festeggiamenti: È consentito celebrare ricorrenze esclusivamente 

tramite prodotti confezionati industrialmente. Tali prodotti devono essere integri e 

muniti di etichettatura a norma di legge, con esplicita indicazione di: ingredienti, 

allergeni, lotto di produzione, data di scadenza e responsabilità legale della 

produzione (HACCP)." 

 
Art. 62 

Materiale scolastico 

Gli alunni hanno il dovere di presentarsi alle lezioni muniti del materiale didattico 

necessario, evitandone l'introduzione di superfluo e garantendone la massima cura. 

In caso di dimenticanza del materiale (didattico o personale) all'interno dei locali 

scolastici, il recupero potrà avvenire esclusivamente nel giorno di lezione successivo. 

Si raccomanda di non portare a scuola somme di denaro o oggetti di valore; l'Istituzione 

Scolastica declina ogni responsabilità in merito a furti, smarrimenti o danneggiamenti di 

beni personali. 

Art. 63 

Tutela degli alunni 

Divieto di fumo 

In ottemperanza al D.L. n. 104/2013, il divieto di fumo è rigorosamente esteso a tutti i 

locali interni dell’Istituto e alle aree all'aperto di pertinenza (cortili, giardini, pertinenze 

esterne). Tale divieto include espressamente l'utilizzo di sigarette elettroniche e 

dispositivi a tabacco riscaldato. La violazione di tali disposizioni comporta l'applicazione 

delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge 584/1975 e successive 

modificazioni. Il personale incaricato provvederà alla vigilanza e alla contestazione di 

eventuali infrazioni, a tutela della salute pubblica e del decoro dell'ambiente educativo. 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni vigenti, è stabilito quindi il divieto assoluto di 

fumo in tutti i locali interni e nelle pertinenze esterne (cortili e giardini) dell'Istituto. Tale 

divieto include espressamente l’uso di sigarette elettroniche. La norma si applica 



 

inderogabilmente a tutto il personale, agli alunni, alle famiglie e a chiunque acceda a 

qualsiasi titolo alle aree scolastiche. La violazione del divieto comporta l'irrogazione delle 

sanzioni pecuniarie previste dalla Legge n. 584/1975. Per gli alunni, l’infrazione 

comporterà l'immediata comunicazione ai genitori e l'applicazione di provvedimenti 

disciplinari, oltre alle sanzioni amministrative di legge. Il personale docente e ATA è 

incaricato della costante vigilanza e della tempestiva segnalazione di ogni violazione alla 

Dirigenza. 

Divieto di introdurre animali 

Per ragioni igienico-sanitarie è assolutamente vietato introdurre arbitrariamente animali 

negli edifici scolastici, cortili e giardini compresi. 

 
Art. 64 

Somministrazione di farmaci salvavita all’interno della scuola 

 
L’Istituzione Scolastica non è autorizzata alla somministrazione di farmaci che richiedano 

discrezionalità o controllo medico. È consentita esclusivamente la somministrazione dei 

farmaci cosiddetti 'salvavita' o indispensabili, in conformità al Protocollo redatto dalla 

Pediatria di Comunità. 

L'iter procedurale prevede: 

A carico dei genitori/esercenti la responsabilità genitoriale: 

• Presentazione di formale richiesta alla Dirigenza, corredata da prescrizione 

medica aggiornata (da rinnovarsi all'inizio di ogni anno scolastico). 

• Fornitura del farmaco in confezione integra, con monitoraggio costante della 

data di scadenza. 

• Garanzia di reperibilità telefonica immediata (propria o di un delegato) per la 

gestione delle emergenze. 

A carico della Dirigenza Scolastica: 

• Autorizzazione formale alla somministrazione previa verifica della 

documentazione. 

• Individuazione del personale (docente e ATA) disponibile, previa specifica 

formazione/informazione curata dal Pediatra di Comunità della Ulss di 

riferimento. 

• Predisposizione di idonee modalità di conservazione del farmaco in sicurezza. 

 
Art. 65 

Pediculosi e parassitosi intestinale 

 
Nel quadro delle attività di prevenzione della salute a scuola si includono i casi di 

pediculosi e di parassitosi intestinale (ossiuri, ascaridi, tenia, ecc.) che si possono 

manifestare nei bambini che frequentano la scuola primaria e dell’infanzia. 

Pediculosi: Al fine di un efficace intervento di carattere preventivo riguardante la 

pediculosi (pidocchi del capo) si raccomanda alle famiglie di controllare accuratamente 
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i propri figli almeno una volta alla settimana. Per la pediculosi è necessario effettuare 

il trattamento specifico e verificare l’assenza di lendini prima del rientro a scuola. 

Pertanto, nella circostanza di sospetta pediculosi o di presenza di lendini, al fine di 

salvaguardare l’igiene pubblica dell’intera comunità scolastica, l’insegnante, nel 

rispetto delle norme sulla privacy, informerà le famiglie sulla necessità di controlli 

preventivi sui propri figli. In caso di pediculosi l'alunno sarà ammesso in classe solo 

dopo aver effettuato idoneo trattamento, garantito da autocertificazione a cura del 

genitore o esercente la responsabilità genitoriale. 

Parassitosi intestinale: Qualora un docente rilevi il sospetto di una patologia 

trasmissibile, è tenuto a informare tempestivamente la Dirigenza Scolastica. Nel 

rigoroso rispetto della normativa sulla privacy, la scuola provvederà a sensibilizzare le 

famiglie della classe sulla necessità di verifiche preventive. In caso di accertata 

parassitosi intestinale, non è previsto l’allontanamento dell’alunno dalla comunità 

scolastica, a condizione che sia garantito l'avvio del trattamento terapeutico. La 

prosecuzione della frequenza è subordinata alla presentazione di un'autocertificazione 

prodotta dai genitori (o esercenti la responsabilità genitoriale) che attesti l'inizio della 

terapia. 

 
Art. 66 

Fondo di solidarietà 

 
È istituito all’interno del Programma annuale della Scuola un Fondo di Solidarietà 

finalizzato all’erogazione di contributi economici per agevolare la partecipazione di tutti 

gli alunni alle attività scolastiche a pagamento o per l’acquisto di materiali didattici. 

Tale Fondo viene costituito e finanziato con quote specifiche derivanti dal Contributo 

volontario dei genitori ed esercenti la responsabilità genitoriale deliberato annualmente 

dal Consiglio di Istituto. Il contributo di solidarietà viene concesso su presentazione di 

certificazione ISEE. 

La presentazione della certificazione non dà diritto, comunque, alla concessione 

automatica del contributo di solidarietà. 

Il CdI delibera un regolamento tecnico per la gestione del Fondo di Solidarietà. 



 

CAPO V 

Norme di funzionamento 

 
Art. 67 

Utilizzo locali edifici scolastici 

La scuola è la sede naturale della comunità scolastica i cui componenti (alunni, docenti, 

personale ausiliario e genitori o esercenti la responsabilità genitoriale) hanno diritto di 

agibilità all’interno dell’edificio scolastico. In particolare, la componente genitori o 

esercenti la responsabilità genitoriale potrà svolgere le sue riunioni all’ interno degli spazi 

scolastici secondo le seguenti modalità: 

La richiesta dei locali scolastici dovrà essere presentata in segreteria almeno 5 giorni 

prima della data prevista per la riunione e dovrà contenere la data, l’ora e l’ordine del 

giorno della riunione; 

Per le riunioni di classe la richiesta dovrà essere firmata da almeno 1 rappresentante di 

classe o da 5 genitori/esercenti la responsabilità genitoriale della classe. 

Per le riunioni del Comitato Genitori e le sue Commissioni, la richiesta dovrà essere 

firmata dal Presidente del Comitato Genitori. 

Il/I responsabile/i della riunione si fa/fanno carico di lasciare i locali in ordine e di far 

rispettare il divieto di fumo. 

Durante le riunioni dei genitori/esercenti la responsabilità genitoriale sarà garantita la 

presenza di almeno un collaboratore ATA, con il compito della apertura e chiusura della 

scuola. 

La scuola è aperta alle attività di educazione permanente e ricorrente. Il Consiglio di 

Istituto opera attivamente affinché la scuola diventi uno dei poli culturali della comunità 

circostante. L’eventuale concessione di locali e di attrezzature scolastiche deve essere 

autorizzata dal Consiglio di Istituto. Si rimanda al Regolamento tecnico pubblicato sul sito 

web dell’istituzione. 

 
Art. 68 

Orario delle attività didattiche e Segreteria 

Le Scuole del nostro Istituto hanno il seguente orario di tempo scuola: 

 
Scuola Primaria Manzoni: tempo pieno – 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle 

8:15 alle 16:15. 

La mensa è obbligatoria. 

 
Scuola Primaria Diaz: tempo pieno – 38 e 45 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, 

dalle 8:15 alle 16:00. 

La mensa è obbligatoria. 
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Scuola Primaria Canal: tempo modulare per tutte le classi – 31 ore settimanali, dal 

lunedì al venerdì. 

La mensa non è obbligatoria. I genitori possono scegliere il rientro per usufruire del pasto 

domestico oppure, in alternativa, usufruire della mensa scolastica con iscrizione 

obbligatoria al servizio mensa del Comune (cfr Art. 60 e 60-bis). 

Scuola Primaria Zambelli: tempo pieno – 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle 

8:15 alle 16:15. 

La mensa è obbligatoria. 

Scuola Secondaria di primo grado (tutte le sedi): tempo normale, settimana corta – 

30 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 14:00. 

 
Organizzazione del tempo scuola 

Tempo Pieno (40 ore): 

Il modello del Tempo Pieno si articola su 40 ore settimanali, distribuite in 5 giorni (lunedì- 

venerdì) dalle ore 8:15 alle 16:15. 

La pausa meridiana, della durata di almeno 90 minuti tra le 12:30 e le 14:00, è dedicata 

alla refezione scolastica e ad attività creative. 

Il momento del pasto è considerato a tutti gli effetti parte integrante del percorso educativo 

e dell'orario scolastico. 

 
Tempo a Modulo (31 ore + mensa): 

L’organizzazione a "Modulo" prevede 31 ore settimanali di attività didattica, integrate da 

3 ore di mensa (facoltativa). 

L'orario si sviluppa su 5 giorni con 3 rientri pomeridiani, definiti annualmente dal Consiglio 

di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti. 

Le lezioni antimeridiane si svolgono dalle 8:20 alle 12:35, mentre le attività pomeridiane 

riprendono dalle 13:50 alle 15:50. 

 
Segreteria 

Gli orari della Segreteria e della Direzione sono deliberati annualmente dal Consiglio di 

Istituto, sulla base del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e della Contrattazione 

decentrata. 

Art. 69 

Calendario scolastico 

Nella definizione del calendario, il Consiglio di Istituto opera nel rispetto dei seguenti 

criteri: 

• Coerenza interna: garanzia di uniformità tra i diversi ordini di scuola dell'Istituto. 



 

• Coordinamento territoriale: allineamento con le altre istituzioni scolastiche del 

territorio. 

• Continuità didattica: massimizzazione dei giorni di lezione per tutelare pienamente il 

diritto all'apprendimento. 

• Sostegno alle famiglie: limitazione di sospensioni prolungate o eccessivi adattamenti 

dell'orario, al fine di ridurre i disagi organizzativi per i nuclei familiari. 

 
Art. 70 

Adozione dei libri di testo 

La normativa italiana sull'adozione dei libri di testo è regolata principalmente dal Ministero 

dell’Istruzione e del Merito attraverso note annuali, decreti ministeriali e riferimenti 

legislativi che definiscono i tetti di spesa, gli obblighi per le scuole (adozione di testi 

misti/digitali con sconti), le scadenze e le competenze. 

Il Collegio dei Docenti, recepite le proposte dei singoli insegnanti, delibera le adozioni dei 

libri di testo entro la seconda decade di maggio. Tale tempistica è finalizzata a garantire 

la disponibilità dei testi fin dall'avvio dell'anno scolastico successivo, assicurando agli 

alunni una pronta operatività didattica. 

Al Dirigente Scolastico spetta la vigilanza sulle modalità di scelta. 

Ad anno scolastico iniziato non è consentito modificare quanto deliberato nel precedente 

mese di maggio. 

Art. 71 

Disposizioni aule ed uffici 

Ogni classe dispone di un'aula assegnata per lo svolgimento delle attività ordinarie. 

Le aule speciali sono destinate prioritariamente alle attività specifiche per cui sono state 

allestite (informatica, arte, musica, ecc.), nonché a progetti di ricerca, studio assistito e 

attività laboratoriali. 

L’utilizzo dei laboratori e delle sale multimediali è disciplinato da un calendario di accesso 

(turnazione), concordato tra i docenti per garantire a tutti i gruppi classe un'equa fruizione 

delle risorse. 

Gli uffici di Presidenza e di Segreteria, insieme ai relativi archivi per la conservazione 

della documentazione d'istituto, sono riservati alle attività gestionali e amministrative. 

 
Art. 72 

Gestione delle risorse e delle dotazioni scolastiche 

Le strutture, gli arredi e i sussidi didattici costituiscono un patrimonio collettivo affidato 

alla cura di tutta la comunità scolastica. Per garantirne l'efficienza e la corretta 

conservazione, il Dirigente Scolastico nomina appositi docenti referenti responsabili 

della custodia e della manutenzione delle dotazioni presenti in laboratori, biblioteche e 

palestre. 
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Il Consiglio di Istituto delibera l’acquisto di materiali di consumo e sussidi didattici sulla 

base delle proposte formulate dagli Organi Collegiali (Collegio dei Docenti, Consigli di 

Interclasse/Classe), da gruppi disciplinari, singoli docenti o dal Comitato Genitori. 

L'utilizzo dei laboratori è aperto a tutte le classi secondo una programmazione 

concordata. I docenti definiscono i criteri di accesso e ne danno comunicazione alle 

famiglie durante la presentazione del progetto educativo di classe. 

l funzionamento della biblioteca è finalizzato a promuovere la lettura sotto la guida del 

personale docente. l funzionamento della biblioteca è finalizzato a promuovere la lettura 

sotto la guida del personale docente. Si confida nel senso civico degli utenti per la cura 

e la tempestiva restituzione dei volumi. In caso di perdita o danneggiamento di libri o 

sussidi, gli utenti sono tenuti al risarcimento o al ripristino del materiale. La restituzione 

dei libri deve avvenire tassativamente entro le scadenze fissate dal docente. 

La gestione del patrimonio librario è organizzata come segue: 

● ogni volume è identificato da un numero di inventario registrato presso la Segreteria; 

● il prestito è gestito direttamente dall'insegnante, che provvede alla consegna agli alunni 

e alla relativa registrazione sul registro di classe/biblioteca. 

 
Art. 73 

Custodia del materiale didattico 

Ai sensi del DI n. 129 del 2018 (Artt. 29-35) l'inventario è tenuto e curato dal D.S.G.A., 

che assume le responsabilità del consegnatario, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 

35 del decreto (“La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei 

gabinetti, dei laboratori e delle officine è affidata dal D.S.G.A., su indicazione 

vincolante del Dirigente Scolastico, ai docenti utilizzatori o ad insegnanti di 

laboratorio, ovvero al personale tecnico, che operano in osservanza di quanto 

stabilito in materia nel regolamento dell'istituzione scolastica di cui all'articolo 

29”). 

Per ciascun laboratorio, il Dirigente Scolastico, su proposta del Collegio dei Docenti, 

nomina un responsabile/referente a cui affidare la custodia del materiale didattico. I 

compiti specifici sono definiti annualmente. 

Il Dirigente Scolastico provvede a nominare, tra il personale docente, uno o più incaricati 

per la custodia dei sussidi non appartenenti ai laboratori. 

Il prestito e la riconsegna dei sussidi devono essere puntualmente annotati dai docenti 

referenti sull'apposito registro. Al termine dell'anno scolastico, i docenti consegnatari 

provvedono a una ricognizione del materiale, che verrà poi custodito in locali o armadi 

dedicati. I registri di consegna saranno infine depositati presso la Direzione. 

Gli elenchi dei libri della biblioteca di classe e dei docenti, delle attrezzature e di tutti i 

sussidi didattici, sono a disposizione di tutte le componenti della scuola. 



 

Art. 74 

Logo della scuola 

È vietato l'utilizzo non autorizzato del logo e dei simboli distintivi dell'Istituzione. 

L'apposizione dei timbri ufficiali della Scuola è subordinata all'autorizzazione scritta del 

Dirigente Scolastico. Inoltre, la creazione di siti web, account social, blog o indirizzi e- 

mail che richiamino l'identità dell'Istituto è soggetta alla preventiva delibera del Consiglio 

di Istituto. 

Ogni iniziativa digitale che possa essere ricondotta alla Scuola deve essere formalmente 

autorizzata, a tutela dell'immagine pubblica dell'ente. 

 
Art. 75 

Utilizzo dei locali in orario extrascolastico per attività e laboratori 

facoltativi 

Le richieste di attività e laboratori a carattere facoltativo, che si protraggono oltre l’orario 

curricolare e si inseriscono negli obiettivi formativi della scuola, provenienti dal territorio, 

dalle famiglie o dagli alunni stessi saranno vagliate dagli organi collegiali per la parte di 

loro competenza (DPR 275/1999- Legge 107/2015). 

Art. 76 

Attività di arricchimento e di ampliamento dell’Offerta Formativa 

Le attività di arricchimento e di ampliamento dell’offerta formativa culturali e sportive, i 

gemellaggi con altre scuole, le visite guidate, i viaggi di istruzione e le uscite per 

l’orientamento rappresentano un valido strumento per favorire l’apprendimento e la 

socializzazione degli alunni. In particolare, i viaggi di istruzione e le visite guidate vanno 

intese quali strumenti per collegare l’esperienza scolastica all’ ambiente esterno nei suoi 

aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi. 

La pianificazione di viaggi e visite avviene secondo i criteri definiti dal Collegio dei Docenti 

in sede di programmazione e dal Consiglio di Istituto, in conformità all'Art. 10, comma 3, 

del D.L. n. 297/94. Per le specifiche operative, si rimanda al Regolamento Viaggi di 

Istituto. 

Art. 77 

Attività scolastiche ed extrascolastiche: tetto massimo di spesa 

Si stabilisce che la somma da richiedere alle famiglie nell’arco di un anno scolastico, per 

l’attuazione di iniziative didattico-educative (curricolari e/o integrative) ad esclusione dei 

viaggi d’istruzione, non possa superare la somma di € 120,00 per gli alunni di scuola 

SECONDARIA e di € 80 per gli alunni di scuola PRIMARIA pro capite. Eventuali 

eccezioni, per attività ritenute particolarmente valide, verranno di volta in volta esaminate 

dal Consiglio. 
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Art. 78 

Proposte di iniziative educativo-didattiche da parte di terzi 

Il Dirigente Scolastico diffonde tra gli insegnanti le proposte di iniziative educativo- 

didattiche rivolte alle classi, da parte degli Enti Locali di appartenenza, degli organismi 

nazionali ed internazionali, degli enti e delle organizzazioni operanti sul territorio senza 

fini di lucro. Le iniziative per le quali è prevista una spesa da parte delle famiglie saranno 

vagliate dal Consiglio di Istituto. La partecipazione alle iniziative di cui al presente articolo 

è lasciata alla libera scelta del Collegio dei Docenti o alla volontà di ciascun Consiglio di 

Intersezione, Interclasse e Classe, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Art. 79 

Uso dei locali scolastici da parte di terzi 

Si prevede l’uso dei locali scolastici, ad esclusione delle aule dove si svolgono le normali 

attività didattiche, da parte di gruppi, enti, associazioni non aventi scopo di lucro che 

organizzano attività con finalità culturali, sociali, educative, sportive o ricreative o 

finalizzate all’integrazione degli stranieri, nel rispetto dei criteri presenti nel Regolamento 

tecnico pubblicato sul sito web dell’istituzione. 

Art. 80 

Diffusione di comunicazioni/iniziative promosse da Enti esterni 

La diffusione di comunicazioni provenienti da Enti o Associazioni esterne e private è 

soggetta a specifica delibera del Consiglio di Istituto. Tale autorizzazione non è richiesta 

per le iniziative promosse dall'Amministrazione Comunale. Tuttavia, qualora il Dirigente 

Scolastico ravvisi in queste ultime un carattere non prettamente scolastico, la facoltà di 

autorizzarne la diffusione è delegata alla Giunta Esecutiva. 

Art. 81 

Assicurazione integrativa contro gli infortuni 

Le necessità assicurative del personale della scuola e degli alunni sono numerose e non 

tutte sono coperte dall’ assicurazione obbligatoria offerta dalla legge. 

Da qui la necessità di ricorrere a polizze assicurative per integrare la copertura 

assicurativa regionale. Il Consiglio di Istituto triennalmente delibera, scegliendo sulla base 

di una regolare gara di appalto, un’integrazione assicurativa. I genitori verseranno il 

premio di assicurazione stabilito anno per anno. L’Istituto contatterà le Compagnie più 

rappresentative al fine della stesura di un contratto di polizza che garantisca massimali 

adeguati, sulla base di quanto indicato dal Ministero della Pubblica Istruzione e tenuto 

conto degli accordi similari stipulati dalle Scuole del Distretto. Gli operatori scolastici 

potranno sottoscrivere una polizza che copra sia gli infortuni che la R.C.T. in 

collegamento con quello degli alunni. Le assicurazioni private scelte coprono gli infortuni 

occorsi a tutte le persone che, in ambito scolastico, operano o svolgono la propria attività 

(personale dipendente, alunni, genitori o esercenti la responsabilità genitoriale, esperti 

esterni che operano a titolo gratuito...) e sono regolate dal contratto di assicurazione. Le 



 

polizze private garantiscono l’assicurato dalle conseguenze economiche degli infortuni, 

sia quelli di piccola entità, sia quelli di una certa gravità. 

Nell’ambito dei rischi che gravano sulle istituzioni scolastiche le compagnie assicurative 

offrono condizioni differenziate, per cui annualmente il Consiglio di Istituto verifica quali 

rischi siano totalmente o parzialmente assicurabili e quali, invece, non siano 

assolutamente assicurabili. Le coperture assicurative integrative riguardano: 

● responsabilità civile; 

● infortuni sul lavoro; 

● tutela giudiziaria; 

● garanzie di assistenza sanitaria. 

 
Art. 82 

Comportamenti corretti, norme generali 

Al fine di garantire il rispetto reciproco e il benessere di tutta la comunità scolastica, si 

definiscono i seguenti parametri di comportamento: 

• Puntualità: È dovere di ogni alunno e alunna rispettare l’orario d’ingresso, arrivando 

a scuola con puntualità. 

• Clima scolastico: Nell’intervallo tra l'ingresso e l'inizio delle lezioni, è necessario 

mantenere un comportamento corretto, evitando rumori eccessivi, schiamazzi o 

giochi che possano pregiudicare la sicurezza propria e altrui. 

• Corredo scolastico: Ogni studente deve presentarsi munito di tutto il materiale 

necessario alle attività didattiche. Si raccomanda la massima cura dei propri 

strumenti, del diario e dei libretti di comunicazione. 

• Decoro e abbigliamento: Per favorire un ambiente di apprendimento rispettoso, è 

richiesto un abbigliamento decoroso e consono al contesto scolastico. 

• Gestione degli indumenti e oggetti di valore: Gli indumenti vanno riposti negli appositi 

spazi esterni alle aule. Si raccomanda vivamente di non lasciare nelle tasche o negli 

zaini somme di denaro o oggetti di valore, dei quali la scuola non si assume 

responsabilità. 

• Rispetto dei beni comuni: Ogni alunno è responsabile dell’integrità degli arredi 

(banchi, sedie) e delle dotazioni scolastiche. Scritte, incisioni o danni intenzionali 

dovranno essere segnalati e i responsabili saranno tenuti al risarcimento. 

• Uscita da scuola: Al termine delle lezioni, il deflusso verso l'uscita deve avvenire in 

modo ordinato e silenzioso. 

• Comportamento all'esterno: Il rispetto delle regole civili e dell'ambiente si estende 

anche all'esterno dell'edificio (strade, parchi). In linea con le normative comunali, è 

doveroso non abbandonare rifiuti e avere cura degli arredi urbani e delle aree gioco. 

 
Per garantire un ambiente sereno e sicuro durante il servizio di Refezione Scolastica, gli 

alunni sono tenuti a osservare le seguenti norme di comportamento: 

• Educazione Alimentare: I docenti incoraggiano gli alunni a consumare il pasto 

completo. Le porzioni sono calibrate secondo le grammature stabilite dalla dietista 

per garantire un corretto apporto nutrizionale; per tale ragione, non è prevista la 

distribuzione di porzioni aggiuntive. 
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• Salute e Diete Speciali: Eventuali allergie, intolleranze o regimi alimentari specifici 

devono essere comunicati tempestivamente per iscritto ai docenti. Nel caso di 

allergie o intolleranze, è obbligatoria la presentazione del certificato medico. 

• Igiene e Sicurezza: È severamente vietato scambiare il cibo con i compagni o cedere 

il contenuto del proprio piatto, al fine di garantire il rispetto delle norme igieniche e la 

tutela della salute di tutti. 

• Comportamento in Sala: Per motivi di sicurezza, durante la distribuzione e il consumo 

del pasto non è consentito alzarsi dal proprio posto o circolare nei locali della mensa. 

• Clima e Rispetto: Il momento della mensa richiede un tono di voce moderato; non è 

permesso urlare, cantare o disturbare il clima di convivialità. Non è consentito portare 

a tavola giocattoli, figurine o altri oggetti estranei al pasto. 

• Rispetto del Cibo e dei Locali: È doveroso mantenere un comportamento civile e 

dignitoso: non è permesso mangiare con le mani, giocare con le vivande o sprecare 

il cibo (ad esempio lanciando il pane o imbrattando tavoli e pavimenti). 

 
Art.82-bis 

Uso dei cellulari e altri dispositivi 

 
A partire dal 1° settembre 2025, la normativa italiana, consolidata dalla circolare 

ministeriale n. 3392 del 16/06/2025, vieta l'uso di smartphone, smartwatch, auricolari e 

altri dispositivi elettronici personali durante l'intero orario scolastico, inclusi intervalli e 

cambi d'ora, in tutte le scuole. Sono vietati anche per fini didattici, salvo autorizzazioni 

per esigenze didattiche o di inclusione. 

 
La misura mira a contrastare la dispersione dell'attenzione, ridurre ansia e isolamento 

sociale, e migliorare il rendimento scolastico, basandosi su studi della OMS e della 

OCSE. 

 
La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la 

scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni, come da tabella allegata al Regolamento 

di disciplina, parte integrante del presente regolamento. 

 
Gli studenti che hanno con sé i già menzionati dispositivi devono tenerli spenti e 

opportunamente custoditi e depositati in borsoni, zaini, giacconi e non sul banco né tra le 

mani. 

Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli 

studenti e le famiglie potranno essere soddisfatte ricorrendo ai telefoni fissi della Scuola. 

 
Nel caso in cui l’alunno sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro dispositivo 

durante una verifica, la stessa sarà ritirata e valutata gravemente insufficiente 

(attribuzione del punteggio minimo previsto per la prova) e non saranno previste prove di 

recupero. 



 

All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come 

palestre e campi da gioco e durante i percorsi tra le varie sedi scolastiche (come anche 

piscine e palestre), le uscite didattiche e le gite di classe, è vietato l’uso del cellulare 

anche per sole riprese audiovideo e fotografiche riprese di ambienti e persone, salvo in 

caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile. 

 
Il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento e 

di apprendimento, del resto, opera anche nei confronti del personale docente (cfr. 

Circolare n. 362 del 25 agosto 1998), in considerazione dei doveri derivanti dal CCNL 

vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le migliori 

condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente 

all’esigenza educativa di offrire ai discenti un modello di riferimento esemplare da parte 

degli adulti. Le ragioni di servizio, di emergenza e di ottemperanza agli obblighi scolastici, 

ne contemplano l’utilizzo da parte dei docenti. 

 
Non è consentito, in ogni caso, diffondere, pubblicare o comunicare i dati personali di 

altre persone (ad esempio immagini e registrazioni audio-video) senza prima aver 

informato adeguatamente le persone coinvolte e averne ottenuto esplicito consenso. 

 
Gli alunni e gli altri membri della comunità scolastica devono quindi prestare particolare 

attenzione a non mettere on line immagini o registrazioni, ad es. su blog, siti web, social 

network personali. Succede spesso, tra l’altro, che una fotografia inviata ad un 

amico/familiare, poi venga inoltrata ad altri destinatari, generando involontariamente una 

comunicazione a catena dei dati personali raccolti. Tale pratica può dar luogo a gravi 

violazioni del diritto di riservatezza delle persone riprese, incorrendo in sanzioni 

disciplinari, pecuniarie e eventuali reati in base alla normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali. 

Art. 83 

Regolamento disciplina degli alunni 

L’istituzione scolastica (Consigli di Interclasse e di Classe) individua i comportamenti che 

di volta in volta configurano mancanze disciplinari e adotta le sanzioni previste dalla 

normativa investendo gli organi incaricati ad attuarle. 

Il Regolamento di Disciplina di questo Istituto è allegato al presente Regolamento e ne 

costituisce parte integrante. 

Art. 84 

Patto di Corresponsabilità 

Il Patto di corresponsabilità è la dichiarazione esplicita di alleanza fra scuola, famiglia e 

studenti. Costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 

reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti e le 

studentesse al successo scolastico. 

Coinvolge tutti i componenti della comunità scolastica e impegna i docenti, gli alunni, i 

genitori e esercenti la responsabilità genitoriale. 
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I valori a cui il Patto di Corresponsabilità di Istituto si richiama sono: 

● finalità educativa dei provvedimenti disciplinari (rafforzamento del senso di 

responsabilità); 

● diritto all’esposizione delle ragioni dello studente; 

● non influenza della sanzione disciplinare sul profitto scolastico; 

● non sanzionabilità della libera espressione di opinioni; 

● riparazione del danno e possibilità di conversione della sanzione in attività a favore 

della comunità scolastica; 

● natura personale della responsabilità disciplinare. 

Il Patto di Corresponsabilità di questo Istituto è allegato al presente Regolamento e ne 

costituisce parte integrante. 

 
Art. 85 

Assenze del personale docente e supplenze 

Il personale scolastico è tenuto a comunicare l'assenza per malattia o motivi personali 

urgenti (inclusa l'eventuale prosecuzione) all'Ufficio Segreteria del Personale tra le ore 7:40 

e le ore 8:00 del giorno stesso. Durante la comunicazione telefonica, il dipendente deve 

specificare: 

• Il proprio orario di servizio previsto per la giornata; 

• La durata presunta della prognosi o dell'assenza. 

I docenti in servizio presso i vari plessi hanno l'obbligo di avvisare tempestivamente anche 

il proprio Responsabile di Plesso. 

In ottemperanza alla normativa vigente (Legge n. 190/2014, che ha modificato i criteri per 

le supplenze brevi), non è consentito conferire incarichi di supplenza per il primo giorno di 

assenza del docente titolare. Qualora non sia possibile garantire la copertura con il 

personale in servizio (tramite ore eccedenti o recuperi), si procederà alla distribuzione degli 

alunni nelle altre classi del plesso, garantendo sempre il rispetto delle norme di sicurezza e 

della capienza dei locali. 

Art. 86 

Scioperi ed assemblee sindacali od altre cause di interruzione del servizio 

In caso di sciopero, o di assemblea sindacale, del personale docente e non docente, il 

Dirigente Scolastico dispone che venga data tempestiva informazione alle famiglie tramite 

comunicazione in Registro Elettronico, con almeno 5 giorni di anticipo. 

In caso di sciopero, i genitori o esercenti la responsabilità genitoriale sono tenuti a verificare 

individualmente la presenza del personale scolastico che garantisca l’apertura e il 

funzionamento della scuola per la singola classe. È fatto obbligo quindi accompagnare i 

minori a scuola, verificando se sussistano le condizioni per l’accoglimento. 

Per le scuole primarie e per la scuola dell’infanzia, in caso di sciopero, il servizio di mensa 

scolastica non sarà sospeso. 



 

I genitori o esercenti la responsabilità genitoriale sono tenuti a verificare individualmente, 

o attraverso i rappresentanti di classe, la presenza del personale scolastico in servizio al 

pomeriggio e la possibile erogazione del servizio mensa. 

Per ciò che attiene alle norme relative agli scioperi ed alle assemblee sindacali deve farsi 

riferimento al C.C.N.L. ed alla contrattazione decentrata in vigore. 

Art. 87 

Sito web della scuola 

L’istituto comprensivo ha istituito un sito web con indirizzo: 

https://www.comprensivomorosini.it 

Policy della privacy nella navigazione 

L’Istituto Comprensivo F. Morosini rispetta la privacy dei propri utenti e si impegna a 

proteggere i dati personali che gli stessi conferiscono. In generale, l’utente può navigare 

sul sito web dell’Istituto senza fornire alcun tipo di informazione personale. La raccolta e 

il trattamento di dati personali avvengono, quando necessari, in relazione all’esecuzione 

di servizi richiesti dall’utente, o quando l’utente stesso decide di comunicare i propri dati 

personali; in tali circostanze, la presente politica della privacy illustra le modalità ed i 

caratteri di raccolta e trattamento dei dati personali dell’utente. 

L’Istituto Comprensivo F. Morosini tratta i dati personali forniti dagli utenti in conformità 

alla normativa vigente. 

Art. 88 

Disposizioni finali 

Attuazione, Validità, Durata e Modifiche del Regolamento 

 
Le indicazioni contenute nel presente regolamento si applicano fino a quando non 

intervengano, in materia, disposizioni modificative contenute in norme di legge o nei 

contratti collettivi. 

 
Interventi legislativi futuri, che significhino modifiche sostanziali alla normativa vigente 

potranno determinare modifiche parziali o totali degli articoli e/o dei titoli investiti dalla 

modifica. 

 
Negli Uffici di Segreteria deve essere sempre depositata una copia valida del presente 

Regolamento. 

 
Il Regolamento viene pubblicato nel sito web dell’Istituto Comprensivo, canale ufficiale di 

comunicazione scuola – famiglia. 

 
Il Consiglio di Istituto effettuerà rilevazioni periodiche per constatare il rispetto delle 

norme previste dal Regolamento da parte di tutte le parti interessate. 
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Eventuali comportamenti difformi dalla normativa sancita dal Regolamento dovranno 

essere tempestivamente segnalati al Dirigente Scolastico ed al Consiglio di Istituto, che 

provvederanno a denunciare i responsabili alle autorità competenti. 

 
Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto, secondo le 

modalità previste dalla Legge e anche su proposta delle singole componenti scolastiche 

e degli Organi Collegiali. 

 


